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La seduta comincia alle ore 14,5. 
. Lucifero, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, ohe è ap-
provato. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia lettura del sunto delle 

petizioni. 
Lucifero, segretario, legge : 
5S60. Il deputato Orlando presenta la 

petizione di 1464 maestri elementari di grado 
inferiore, appartenenti alle 69 Provincie del 
Regno, i quali chiedono che si adottino in 
loro favore provvedimenti ohe valgano a sal-
vaguardare i diritti acquisiti, e permettano 
loro altresì di conseguire il diploma di abi-
litazione per tutte le classi. 

5861. Il Consiglio comunale di Palizzi 
fa istanza perchè con legge speciale venga 
condonato il debito di quel Comune verso 
lo Stato per fondiaria e manomorta arretrate. 

Orlando. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Orlando. Prego la Camera di volere accor-

dare l'urgenza alla petizione n. 5860, teste 
letta. Si tratta di 1464 maestri elementari di 
grado inferiore, i quali chiedono la sistema-
zione della loro condizione giuridica e mo-
rale. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario l'urgenza per questa petizione si 
intenderà ammessa. 

(È ammessa). 

Tripepi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Tripepì. La stessa preghiera io rivolgo alla 

Camera per la petizione presentata dal Co-
mune di Palizzi. Qui non si tratta di 1500 
maestri elementari, ma si tratta di un comune 
che ha diritto alla benevolenza della Camera 
e del Governo. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, anche per questa petizione si in-
tenderà ammessa l'urgenza. 

(È ammessa). 

Comunicazioni. 
Presidente. Devo dare comunicazione alla 

Camera dsl seguente telegramma del sindaco 
di Verona : 

« Gratissimo nobile commemorazione fatta 
ieri Camera deputati in memoria compianto 

senatore Messedaglia già rappresentante que-
sto Collegio prego accogliere espressioni vi-
vissimo ringraziamento nome anche rappre-
sentanza comunale e cittadinanza veronese 
nel lutto profondo che ci ha colpito. Ci è 
tornato graditissimo vedere Parlamento ac-
comunato nostro dolore e perenne ne serbe-
remo riconoscenza. Sindaco Guglielmi. » 

Il sindaco di Villafranca Veronese tele-
grafa : 

« Villafranca accoglie con indefettibile 
riconoscenza il mesto, gentile pensiero che 
la Camera dei deputati, su proposta dell'ono-
revole Luigi Lucchini, volle ieri rivolgere, 
ricordandone i meriti insigni, al più caro ed 
illustre suo figlio Angelo Messedaglia che con 
la scienza e la patria ne piange la perdita. 
Ringrazia l'Eccellenza Vostra delle nobili 
espressioni con le quali Ella si rend-eva in-
terprete del sentimento della Nazione. 

« P e r il sindaco: Fantoni. » 

Dalla famiglia del compianto senatore 
Messedaglia è pervenuto il seguente tele-
gramma : 

« La famiglia Messedaglia profondamente 
commossa esprime alla Camera dei deputati 
la sua riconoscenza, e ringrazia vivamente 
per il nobilissimo tributo portato alla me-
moria di Angelo Messedaglia e per le con-
doglianze ricevute. » 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli: Gavazzi, di 
giorni 6; Palberfci, di 3; Marcora, di 8; Ce-
riana-Mayneri, di 3. Per motivi di saliate 
l'onorevole Arconati, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

I t a a n d e di autorizzazione a procedere. 
Presidente. L'onorevole ministro di grazia 

e giustizia comunica alcune domande di au-
torizzazione a procedere contro gii onorevoli 
Mirabelli, Todeschini, Cabrini. 

Roma, addi 2 maggio 1901. 

A S. E. il presidente, della Camera dei deputati. 
Roma. 

Il procuratore del Re presso il Tribunale 
di Mila.no, con Punita istanza chiede l'auto-
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rizzazione della Camera, ai sensi del l 'ar t i -
colo 45 dello Statuto, per procedere contro 
l 'onorevole avvocato Roberto Mirabelli , quale 
imputa to dei del i t t i previs t i dagl i arti-
coli 126 del Codice penale e 22, 24 del Regio 
edit to sulla s tampa. 

Trasmet to all ' E. V. l ' i s t anza di cui si 
t rat ta , con gl i a t t i p re l iminar i assunti , per 
la deliberazione di cotesta onorevole As-
semblea. 

Il ministro 
COCCO-GRTU. 

Roma., addi 2 maggio 1901. 

A S. E. il Presidente della Camera dei deputati. 

Roma. 

Il procuratore del Re presso il t r ibunale 
di Verona chiede, con l 'un i ta istanza, l 'auto-
rizzazione della Camera, ai t e rmin i dell 'ar-
ticolo 45 dello Statuto, per procedere contro 
l 'onorevole Mario F i l ippo avvocato Tode-
schini, imputa to del reato previsto dall 'art i-
colo 247 del codice penale, commesso col 
mezzo della s tampa. 

Trasmet to all 'Eccell . Vostra tale istanza, 
con gli a t t i p re l iminar i assunti , per la deli-
berazione di cotesta onorevole Assemblea. 

Il ministro 
F . COCCO-ORTU. 

Roma, 2 maggio 1901. 

A, S. E. il presidente della Camera dei Deputati 

Roma. 

I l Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello in Roma chiede, coll 'unita istanza, 
ai te rmini dell 'art icolo 45 dello Statuto, l'au-
torizzazione della Camera dei deputa t i per 
procedere in grado di appello contro l'ono-
revole professor Angelo Cabrini, quale im-
putato del del i t to previs to dall ' articolo 247 
del codice penale. 

Trasmetto a l l ' È . V. tale is tanza con gl i 
at t i processuali, per le deliberazioni di co-
testa onorevole Assemblea. 

Il ministro 
F . Cocco-OBTU. 

Queste domande saranno trasmesse agli 
Uffici. 

Lettura di proposte di legge. 
Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla 

le t tura a lcune proposte d ' in i z i a t iva par la-
mentare . 

Se ne dia le t tura . 
Lucifero, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati Falcioni, Curioni, 
Calvi, Pivano, Rizzetti, Marzotto e Farinet 
Francesco. 

Alla legge sulle Opere Pubbliche 20 marzo 1865, 
n. 2248 è arrecata la seguente modificazione: 

Art . 62. 
Alla lettera a) aggiungere dopo le parole: 50 

met r i ; per le regioni di montagna bas terà 
che le fornaci, fuc ine e fonderie dist ino ven t i 
metri , ove minor dis tanza non sia sugger i ta 
dalle condizioni topografiche della località, 
previo parere del Genio Civile, purché le 
bocche a fuoco siano r ivol te in direzione op-
posta alla strada. 

Proposta di legge dei deputati Qhigi, Camagna 
— Trasferimento della sede di Pretura del 
Mandamento di Staiti a Brancaleone Marino. 

Art . 1. 
La sede della P re tu ra mandamenta le di 

Stai t i è t rasfer i ta a Brancaleone Marina. 

Art . 2. 
La presente legge andrà in vigore col 1° lu-

glio 1901. 

Proposta di legge del deputato Colombo-Quat-
trofrati — Aggregazione del comune di Gui-
glia ai circondario di Modena. 

Art . 1. 
Dal 1° gennaio 1902 il comune di Guigl ia 

cessa di far par te del circondario di Pavul lo 
nel F r ignano ed è aggregato al circondario 
di Modena per t u t t i gli effetti amminis t ra t iv i . 

Ar t . 2. 
I l Governo del Re è autorizzato ad emet-

tere le disposizioni che occorrono per la at-
tuazione della presente legge. 

Proposta di legge dei deputati Luzzatto R., Bru~ 
nicardi, Casciani, Poli, Socci — Costituzione 
del paese di Bagno di Romagna e delie con-
termini parrocchie in Comune autonomo 
(Provincia di Firenze). 

Art . 1. 

Dal 1° luglio 1901 il paese di Bagno di 
Romagna, con le parrocchie contermini di 
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Casanuova, Laroiano, Crooederoli, Monteguidi, 
Paganico, Pietrapazza, Poggio alla Lastra, 
Raggio , Ridracoli , Riopetroso, Riosaìso, Ron-
dinaia, S. Paolo in Alpe, Spinello, Straba-
denza, sarà separato dal Comune omonimo e 
costituito in Comune autonomo con la deno-
minazione di Bagno di Romagna, 

Art. 2. 

L a rimanente parte del Comune assumerà 
la denominazione di S. Piero in Bagno. 

Art. 3. 

I l Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere per l'attuazione della presente legge. 

Proposta di legge del deputato Giuliani — In-
dennità ai deputati. 

Art. 1. 

I deputati al Parlamento, durante il man-
dato legislativo, hanno una indennità di lire 
9,000 all'anno. Es s i non possono rinunciarvi. 

A tale scopo è inscritta in un capitolo 
del bilancio della Camera la somma relativa. 

Art. 2. 

I deputati che non intervengono a cinque 
sedute, senza regolare congedo, o ne abusino 
prolungandolo; perdono la metà della inden-
nità annuale. Dopo dieci assenze decadono 
dal mandato legislativo, salvo il caso di le-
gittimo impedimento riconosciuto dalla Ca-
mera. 

Art. 8. 

I ministri e sotto-segretari di Stato non 
godono della indennità all'articolo 1 ; così 
pure i deputati che hanno dal bilancio dello 
Stato un assegno uguale o superiore alle 
lire 9,000. Se l 'assegno è inferiore, è dovuta 
la differenza. 

Art. 4. 

L a presente legge andrà in vigore nella 
ventura Legis latura. 

Proposta di legge del deputato Lazzaro. 

Art. 1. 

Sono abrogati i paragrafi b, c, ci, e, f r g , del-
l'articolo 82 legge elettorale politica, appro-
vato con decreto del 28 marzo 1895, n. 83 
(testo unico). 

Art. 2. 

Sono abrogati l'art. 88 della stessa legge, 
e la legge del 5 dicembre 1897, n. 493. 

Art. 3. 

Ai deputati sarà concessa una indennità di 
residenza a Roma durante il periodo della 
sessione parlamentare. E s s a verrà calcolata a 
lire mille mensili, e la somma necessaria 
sarà inscritta nel bilancio del tesoro. 

Art. L 

Nello stesso bilancio sarà soppressa la 
somma per la libera circolazione sulle ferro-
vie e sui battelli a vapore, ed il relativo 
libretto sarà abolito. 

Al deputato però sarà concesso il v iagg io 
gratuito sia al principio, sia alla chiusura 
della sessione per recarsi dov'egli crede al-
l'interno dello Stato, e ciò anche pei membri 
della sua famiglia. 

Art. 5. 

Nessun deputato può ottenere impiego o 
qualunque altro ufficio retribuito dallo Stato 
se non siasi dimesso dall'ufficio sei mesi 
prima. 

E eccettuato il caso di qualche nomina 
temporanea all'estero. 

Art. 6. 

I deputati nominati sotto-segretari di Stato 
sono soggetti a rielezione. 

Art, 7. 

Ogni altra disposizione contraria a questa 
legge è abolita. 

Art. 8. 

L a presente legge avrà esecuzione nella 
nuova Legis latura. 

Presidente. S i stabilirà più tardi il giorno 
in cui queste proposte di legge dovranno 
essere svolte. 

/ 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l 'onorevole Mei a re-
carsi al la tribuna per presentare una rela-
zione. 

Mei. Mi onoro di presentare al la Camera 
la relazione sulla domanda di autorizzazione 
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a procedere in giudizio contro l 'onorevole 
Mario Todeschini per offese al Re. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per 

i lavori pubbl ic i ha dichiarato di voler ri-
spondere subito alla interrogazione degli ono-
revoli Ohinaglia, Carlo Donati, Valent ino 
Rizzo, Fusinato , Plovene, Marami , P u l l è , 
Miniscalchi e Eugenio Valli , d i re t ta anche al 
minis t ro del tesoro « per sapere se sia loro 
intenzione di presentare speciali provvedi-
ment i di legge per agevolare la r iparazione 
dei danni prodott i dalle ul t ime piene deif ìumi. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di parlare. 

Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli onorevoli in ter rogant i desiderano 
sapere come i min is t r i dei lavori pubbl ic i e 
del tesoro in tendano provvedere ai danni ca-
gionat i dai eorsi d 'acqua nel marzo decorso. 
Dichiaro in pr imo luogo che da par te del 
Ministero fu provveduto a suo tempo per la 
esecuzione immedia ta delle opere p iù urgent i . 
Si s tanno ora raccogliendo gl i e lementi ne-
cessari per provvedere in modo definit ivo e 
raziona]e ai danni maggior i ai qual i non f u 
possibile provvedere subito. 

Per i corsi d 'acqua dì p r ima e seconda 
categoria il Ministero dei lavori pubbl ic i 
non ha mancato di impar t i re ordini agl i 
ispettori compar t imenta l i , affinchè nel p iù 
breve tempo possibile mandino a l l ' ammini-
strazione le loro relazioni x 3 e r conoscere la 
vera ent i tà dei danni. Appena questi pro-
get t i saranno arr ivat i , il Ministero vedrà se 
sarà possibile r iparare ai danni stessi con 
gli s tanziament i ch^ abbiamo nei capitoli del 
nostro bi lancio; quando ciò non fosse possi-
bile, si esaminerà se sìa il caso di proporre 
un disegno di legge speciale per l 'esecuzione 
delle opere che saranno reputa te necessarie. 

Donati Carlo. Ma i danni del pubblico o 
quelli dei p r i va t i ? 

Niocoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici, Aspett i , onorevole Donati , che verrò 
anche ai pr iva t i . 

Quanto ai danni verificatisi alle opere 
pubbliche, comunali e provincial i , assicuro 

gl i in te r rogant i che fino ad ora non è per-
venuta al Ministero dei lavori pubbl ic i nes-
suna domanda, nè dalle Provincie nè dai Co-
mun i ; dal che si dovrebbe dedurre che que-
sti danni non sono poi di grande ent i tà , cosa 
che io voglio augura rmi che sia, non tan to 
ne l l ' in te resse del l 'Amminis t razione, quanto 
nel l ' interesse delle popolazioni danneggiate . 

Ma qualora fosse riconosciuto che quest i 
danni sono rea lmente gravi , e non vi si po-
tesse r imediare con g l i s tanziamenti ordi-
nar i del bilancio, sarà provveduto a l t r iment i . 

R iguardo poi ai danni cagionat i dal le 
inondazioni ai p r iva t i debbo dichiarare che 
quell i finora denuncia t i non sono nè nume-
rosi nè r i levant i . Ma se in seguito alle ul-
ter iori notizie che perverranno, r i su l tasse 
che i danni sono r i levant i , sarà il caso di 
proporre, come già f u fa t to in al t re occasioni, 
provvediment i speciali . 

La Camera r icorda che ora sta innanz i 
ad essa, per a l t r i danni verificatisi nel l 'anno 
passato, un disegno di legge che, se non 
erro, por ta la data dei 4 febbraio 1901, nu-
mero 211; anche per i danni avvenut i ult i-
mamente potremmo, se del caso, provvedere 
con un apposi to disegno di legge, appunto 
come è stato fa t to per i danni cagionati dalle 
p iene ed al luvioni del 1900. 

I n ta l modo sarà provveduto, almeno in 
parte, a r iparare ai danni sofferti dai pr iva t i , 
concedendo loro la facol tà di contrarre mu-
tu i ipotecari di favore con gli I s t i tu t i dì 
Credito fondiario. 

Con ciò spero di avere sodisfatto gl i ono-
revoli in te r rogant i e non credo di dovere 
aggiungere altro. (Benissimo/) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ohinaglia, pr imo interrogante . 

Chinagiia, Anche a nome dei miei onore-
voli colleglli, che si sono associati a questa' 
interrogazione, io r ingrazio l 'onorevole rap-
presentante del Ministero dei lavori pubbl ic i 
della cortese risposta dataci e prendo at to 
delle sue buone disposizioni per la presen-
tazione di provvediment i legis la t iv i intesi 
ad agevolare la r iparazione dei danni cagio-
na t i dalle recenti piene dei fiumi nelle opere 
pubbl iche e nelle propr ie tà pr ivate . 

Questi p rovvediment i^ che. si r ichiedono 
in conformità di quanto si è fa t to in a l t re 
somigl iant i circostanze disgraziate, sono ve-
ramente necessari ed urgent i ; ed io non du-
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bito punto che il minis t ro del tesoro, al quale 
è pure r ivol ta la nostra interrogazione, vorrà 
associarsi ai proposit i mani fes ta t i dal mini -
stro dei lavori pubblici . 

Oltre a ciò importa assai che siano at t i-
va te con la maggior p remura possibile le 
prevent ive e stabil i difese contro il crescere 
e l ' i r rompere delle acque, sistemando e re-
golando ta l i difese in modo da togliere una 
volta per sempre le cause di ul ter ior i disa-
stri che potrebbero fa ta lmente verificarsi in 
occasione di nuove piene. Non è da oggi, 
onorevole Niccolini, che io invoco la siste-
mazione stabile dei presidi idraul ici concer-
nent i quel l ' important iss imo corso d 'acqua che, 
scorrendo per lunghi e fer t i l i te r r i tor i delle 
Provincie di Vicenza, Verona e Padova va 
a confluire nel Gorzone ; prendendo nei suoi 
diversi t ronchi i nomi di Agno, Qua, Fras-
sino, Roncagl ia e Santa Caterina. 
- Se ta l i sistemazioni si fossero compiute , 

noi non avremmo ora a deplorare il lacrime-
vole disastro di Oologna-Veneta e la inonda-
zione avvenuta per la rot ta del l 'argine del 
Santa Caterina presso la botte di Vighizzolo 
che ha portato danni r i levant i nei ter r i tor i di 
alcuni Comuni, appar tenent i ai dis tret t i di Es te 
e di Montagnana. Disgrazia tamente quella rot ta 
è tu t tora aperta, cosicché le acque del Santa 
Caterina, r idot to in pessime condizioni colle 
a rg ina ture sfasciate, in luogo di essere con-
t enu te nel proprio letto e di defluire pel loro 
corso na tura le vanno a r iversars i nell ' impor-
tan te canale di scolo Lozzo-Masina che passa 
per la botte sot tostante con pericoli immi-
nent i di nuove inondazioni, i quali pongono 
giustamente in grave al larme quelle popola-
zioni. Ad onore del vero debbo dire che, non 
appena avvenuta quella rotta, gl i uffici tecnici 
locali si diedero con ogni p remura ad alle-
stire i proget t i dei lavori occorrenti, una par te 
dei qual i per ordine del Ministero è s ta ta 
esegui ta ; ma ancora r imane ad at tuarsi il 
lavoro più importante , quello cioè della chiu-
sura della rotta. 

Dal Ministero a questo proposito mi ven-
nero i più rass icurant i affidamenti , ed io rac-
comando la maggiore solleci tudine poiché 
ogni r i tardo potrebbe essere es t remamente 
nocivo non solo pei pericoli, che teste ho av-
visati , ma anche perchè, col progredire della 
stagione verrà cer tamente a scarseggiare la 
mano d'opera necessaria, mentre oggidì, come 
io stesso ho potuto constatare recandomi sopra 

luogo, sarebbero già pront i gli operai da adi-
birsi ai lavori . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
NIÌCC0lini; sotio-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Mi faccio un dovere di dare le più 
ampie assicurazioni all 'onorevole Chinagl ia e 
agli al tr i onorevoli in terrogant i , che da par te 
del Ministero non si cessa un is tante dallo 
eccitare i nostr i ispet tor i a r imet terc i i pro-
gett i ; al fine di dare immedia ta esecuzione ai 
lavori, occorrenti per rassicurare, come è no-
stro dovere, buone e brave popolazioni. St ia 
pur t ranqui l lo l 'onorevole Chinagl ia che, spe-
cialmente per la ro t ta di Santa Caterina, alla 
quale poco fa egli al ludeva, io ho dato or-
dini perchè immedia tamente siano presen-
ta t i i proget t i . 

Appena questi perverranno al Ministero, 
si porrà tu t ta la sollecitudine possibile nel 
compiere le formal i tà indispensabi l i per ad-
divenire alla esecuzione dei lavori . Con que-
ste assicurazioni io mi auguro di aver so-
disfat to gli onorevoli in terrogant i . 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
! l 'onorevole Mei al minis t ro del l ' interno « per 

conoscere i suoi in tendiment i r iguardo alle 
r i forme, promesse dal suo onorevole prede-
cessore, pel r iord inamento della pubbl ica si-
curezza e pel migl ioramento delle condizioni 
del personale addettovi. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Al Ministero del l ' interno è pronto un dise* 
gno di legge r if let tente il r iord inamento degl i 
uffici e del personale della pubbl ica sicurezza 
del Regno, non che l 'aumento del corpo delle 
guardie della pubbl ica sicurezza, che assicuro 
sarà presentato al Par lamento pr ima delia 
fine della set t imana. 

Con questo disegno di legge noi adem-
piamo, almeno in par te notevole ; l ' impegno 
preso, non solo dai nostr i predecessori, ma 
anche da noi, poiché io ebbi l 'onore di as-
sumerlo per conto nostro r ispondendo ad in-
terrogazioni dell 'onorevole Monti-Guarnier i 
e dell 'onorevole Merci in al tre precedenti se-
dute. 

Quando si discuterà questo disegno di 
l j g g e l 'onorevole Mei potrà conoscere i cri-
ter i che guidano il Governo nel r iordina-
mento della pubblica sicurezza, e potrà aiu-
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tarne coi suoi validi consigli l'opera legis-
lativa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vOle Mei. 

Mei. Eingrazio l'onorevole sotto-segretario 
di Stato della risposta data alla mia interroga-
zione. Ne prendo atto, e mi dichiaro sodisfatto, 
augurandomi che la onesta promessa, non 
dissimile da quelle che in epoca remota e 
recente ho potuto provocare da alcuni suoi 
predecessori, e che rimasero frustrate, ora per 
vicende parlamentari, ora per ragioni di bi-
lancio o per altre cause, alle quali non fu 
estranea talora la mancanza di buon volere 
da parte del Governo, riceverà sollecito adem-
pimento, perchè, a mio avviso, è urgente e 
necessario di riordinare sollecitamente le cose 
della pubblica sicurezza, e di provvedere al 
miglioramento morale ed economico del per-
sonale che vi è addetto, stato finora troppo 
trascurato con evidente nocumento, ricono-
sciuto dal Governo stesso, della pubblica si-
curezza, che in uno Stato civile e bene ordi-
nato dev'essere la principale preoccupazione 
di chi si^de al Governo. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione de-
gli onorevoli Licata e Parlapiano al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se, in ese-
cuzione del loro ordine del giorno accettato 
dal Governo nella seduta dell' 8 dicembre 
1900, intenda provvedere alla costruzione 
delle ferrovie complementari contemplate 
dalle leggi 1879, 1887 e 1888, dando princi-
pio all'esecuzione dei lavori per la Castel-
vetrano-Porto Empedocle che è di somma 
urgenza per le attuali condizioni della Si-
cilia, e soprattutto dei due circondari di Sciacca 
e Bivona, sprovvisti di qualsiasi viabilità. » 

{Il deputato Licata non è presente). 

S'intende decaduta. Segue quella dell'ono-
revole Morello, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere ad evitare nuove disgrazie 
per rovesciamento di treni nel tratto delle 
ferrovie sarde, tra Villagrande ed Àrzana. » 

{Il deputato Mérello non è presente). 

E decaduta. Viene 1' interrogazione del-
l'onorevole Rossi Enrico, al ministro delle 
poste e dei telegrafi. « intorno ai suoi inten-
dimenti circa la necessità di stabilire una 
linea di navigazione per l 'Australia, special-
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mente opportuna nell ' interesse del commer-
cio degli agrumi. » 

{Il deputato Rossi Enrico non è presente). 

È decaduta. Viene quella dell' onorevole 
Tedesco, al ministro dell' interno « per sa-
pere se intenda pubblicare la relazione pre-
sentata nel novembre 1900 dalla Commissione 
governativa per l'esame delle spese eoxnrnali 
e provinciali . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di parlare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
La relazione della Commissione governativa, 
per l'esame delle spese comunali e provin 
ciali, della quale faceva parte anche l'onore-
vole interrogante, fu presentata al ministro 
dell'interno precedente, i l quale la trasmise 
alla Commissione detta dei Quindici, 

Questa Commissione la fece già stampare, 
ma semplicemente in bozze, per suo uso par-
ticolare, e rimandò l 'originale al ministro. 

Ora noi, esaminando quel diligentissimo 
lavoro, non ravvisammo difficoltà di sorta 
alla stampa, non avendo raccolto la rela-
zione e gli allegati, elementi che abbiano ca-
rattere assolutamente riservato. 

Posso quindi assicurare l'interrogante, che 
la relazione stessa sarà data alla stampa. 

Tedesco. Prendo atto della cortese risposta 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato e lo 
ringrazio. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Credaro, ai ministri del l ' interno 
e dell' istruzione pubblica « per sapere se, 
dopo le ripetute formali promesse e i rin-
novati studi, intendano provvedere all'educa-
zione dei sordomuti » 

{Il deputato Credaro non è presente). 

È decaduta. Viene quindi l 'interrogazione 
dell'onorevole Rossi Enrico, al ministro delle 
poste e dei telegrafi « per sapere se e come 
intenda provvedere perchè siano adoperate 
le carrozze automobili nel servizio postale. » 

{Il deputato Rossi Enrico non è presente]. 

È decaduta. Viene dopo l'interrogazione 
dell'onorevole Monti Guarnieri, al ministro 
della pubblica istruzione « per sapere se in-
tenda provvedere a migliorare la sorte dei 
maestri di ginnastica retribuiti sinora con 
lo stipendio di lire 38 mensili.» 
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L'onorevole sotto-segretario per la pub-
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Cortese, sotto-segretario eli Stato per l'istruzione 
pubblica. L'interrogazione dell'onorevole Monti-
Guarnieri è ¿i una capitalissima importanza, 
perchè r iguarda la condizione misera di molti 
insegnanti di ginnastica, che hanno solamente 
lire 38 mensili. Questi maestri di ginnastica 
prima erano incaricati ; nel 1888, per opera 
del ministro Boselli, entrarono in ruolo ed 
ebbero un lieve aumento. Essi sono 180. 

Oe ne sono 250 circa i quali godono di un 
emolumento maggiore che varia dalle 1,000 
a 1,800 lire perchè insegnano in più Is t i tut i . 

I l Ministero provvede con qualche sussidio, 
e questo non è certo un metodo che a me paia 
decoroso e commendevole, perchè il sussidio, in 
fondo, è un'elemosina, ed il maestro che presta 
l 'opera sua ha dirit to ad essere pagato conve-
nientemente. I l rimedio a siffatta condizione 
di cose, veramente miserevole, è doppio: o 
aumentare, per opera del Parlamento, il ca-
pitolo dei bilancio; o iniziare una riforma la 
quale consisterebbe, a mio avviso, nel con-
centrare in una palestra tu t t i i vari insegna-
menti che si ripartiscono nelle varie scuole 
di ogni città. Così potremmo unificare l'inse-
gnamento dando ad esso una efficacia più 
grande. 

Noi avremmo anche la maniera di clas-
sificare per età e per costituzione fisica i gio-
vani ; il che è pedagogicamente più razionale 
che classificarli, come ora si usa, in ragione 
della scuola in cui sono inscritti . Senza dire 
che provvederemmo all ' inconveniente lamen-
tato dall'onorevole interrogante disciplinando 
e pagando meglio gli insegnanti di ginnastica. 

Spero di avere, almeno in parte, sodisfatto 
il legittimo desiderio dell'onorevole Monti-
Guarnieri. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti-Guarnieri. 

Monti Gu arni eri. Ho il dispiacere di dire al-
l'onorevole mio buon amico il sotto-segre-
feario di Stato {Oh! oh!) che non sono affatto 
sodisfatto della sua risposta. Che egli possa 
o voglia fare una riforma nell ' insegnamento 
della ginnastica, che egli possa o voglia do-
mandare i fondi alla Camera è una part i ta 
che non mi r iguarda. {Oh! oh! —- Si ride). Io 
denuncio semplicemente alla Camera ed al 
paese che ci sono degl ' insegnanti dello Stato 
retr ibuit i con meno di una lira al giorno. 

Questa è una vergogna permanente per il 
nostro paese. 

Se il ministro dell 'istruzione pubblica 
crede, insieme con me, che non sia tollera-
bile il ripetersi del fatto avvenuto due mesi 
or sono a Napoli di una povera maestra di 
ginnastica che si suicidò per fame, come fu 
controllato dal provveditore agli studi, se il 
ministro crede ohe in un paese civile non 
si possa permettere ohe gli insegnanti muo-
iano di fame, deve presentare alla Camera i 
provvedimenti necessari. Presenti un progetto 
di riforma, presenti un aumento di stanzia-
mento, ma l'accia qualche cosa perchè qui 
non si t ra t ta soltanto di un'opera di giusti-
zia ma anche di un'opera di umanità. {Bene! 
— Approvazioni). 

Presidente. Segue l ' interrogazione degli ono* 
revoli Spirito Beniamino, D'Andrea G. ; Ruffo 
e Maresca, ai ministri delie poste e dei tele-
grafi, di grazia e giustizia e delle finanze 
« per sapere se intendano mantenere la pro-
messa di estendere alla registrazione degli 
at t i notaril i nei luoghi che non sono sedi di 
ufficio di registro le stesse agevolazioni sta-
bilite per la registrazione delle sentenze dei 
conciliatori. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

M a z z i o t t i , sotto-segretario di Stato per le finanze. 
In seguito agli affidamenti dati dal G-overno 
allorché venne discussa la precedente inter-
rogazione dell'onorevole Spirito sullo stesso 
argomento, furono subito iniziate delle t ra t -
tative f ra ì Ministeri interessati per concor-
dare una circolare che dovesse provvedere 
nei sensi cui appunto si r iferiva quella in-
terrogazione. Infa t t i , d'accordo t ra i Mini-
steri delle poste e delle finanze fu predi-
sposta una circolare da inviarsi agli uffici 
postali, con la quale circolare si davano le 
istruzioni per facilitare la registrazione de-
gli at t i notarili . Completate le intelligenze 
fra questi due Ministeri, resta ora soltanto 
un punto da definire t ra il Ministero delle 
finanze e quello di grazia e giustizia. Do-
vendosi i notai valere della posta per tras-
mettere agli uffici del registro, gli a t t i e 
l ' importo della tassa relativa, a carico di chi 
andranno tal i spese? Queste non possono 
mettersi a carico delle par t i interessate, come 
avrebbe proposto il Ministero di grazia e 
giustizia, perchè il n. 18 della tariffa nota-
rile, approvata con legge, pone a carico dei 
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notai le spese per la -presentaz ione agl i uf-
fici del regis t ro delle sentenze. Questo è 
l 'unico punto che resta ora a definire f ra le 
due amminis t raz ioni e quando anche su di 
esso si sarà o t tenuta una completa intel l i -
genza, non si t a rderà ad emettere la circo-
lare nel senso desiderato dall 'onorevole Spi-
rito. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Spir i to Beniamino. 

Spirito Beniamino. Ringraz io l ' onorevo le 
sotto-segretario di Stato delle esatte circo 
stanze ohe egl i ha avuto la cortesìa di dichia-
rarmi; go ohe le cose stanno precisamente come 
egli dice. Però tengo ad osservar questo, che 
io non avevo mai proposto che le spese postal i 
e quelle per l ' invio delle somme per il re-
gistro dovessero essere messe a carico delle 
part i , poiché ciò ev identemente impor tava 
una modifica del la legge notari le. Ora sic-
come la cosa è di molto interesse, di inte-
resse per i nota i e d i interesse pubblico, 
perchè gl i a t t i pubbl ic i siano effet t ivamente 
garant i t i , io prego i t re Minister i in teressat i 
a voler dare sollecita esecuzione a questi 
provvediment i , sia pure mettendo a carico 
dei notai le spese di regis t razione, quando 
non si creda di par if icar l i i n t e ramente al 
caso dei conciliatori , per le cui sentenze è 
disposto l ' invio al regis t ro con assoluta esen-
zione da spese postali . Ripeto, se questa è 
una difficoltà, si met tano pure le spese a 
carico dei notai , sol tanto con obbl igo del-
l'ufficio di registro di res t i tu i re il piego gra-
tu i t amente e di ufficio dopo che gli a t t i si 
sono regis t ra t i . 

Presidente. Segue l ' in te r rogaz ione degli 
onorevoli Simeoni, Curioni, Materi, Marco 
Rocco, De Prisco, Delia Rocca, Ruffo, "Cín-
garo, Paolo De Luca, Mazzella, Afan de R i -
ve ra, Placido e Arlobta al minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio « sulla insuf-
ficiente concessióne della facoltà di a l c o l i z -
zare i vini dest inat i al t raspor to oltre Oceano 
e nei paesi caldi, con danno dei produt tor i 
ed a differenza di ciò, ohe i paesi estero 
fanno verso l ' I t a l i a . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l 'agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Quando il regolament i 
per l 'applicazione della legge sulla adul te ra , 
gione dei vini fu pubbl icato sotto il minis t ro 

Oarcano, mol t i lament i si levarono da p iù 
par t i d ' I ta l ia , ed allora lo stesso minis t ro 
provvide affinchè la medesima Commissione 
che aveva proposto il p r imi t ivo regolamento, 
studiasse quali modificazioni e quali r i forme 
fossero da apportare . La Commissione fece le 
sue proposte, e nei pr imi giorni della nuova 
Amministrazione, queste proposte furono tra-
dotte in at to ed il regolamento r i formato fu 
pubbl icato di nuovo. Ma non appena anche la 
nuova edizione del regolamento fu pubbl icata , 
si levarono al t r i l ament i , ed io ebbi a r ispon-
dere in questa Camera a parecchi colleghi che 
di tal i lament i si fecero eco qui dentro. Ri -
sposi allora che, essendo il regolamento ap-
pena entrato in vigore, mi pareva conve-
niente che se ne facesse almeno per qualche 
set t imana l 'esperimento, salvo ad appor ta rv i 
anche radical i modificazioni, quante volte 
queste fossero d imos t ra te necessarie. Mi con-
vinsi , durante il mese di marzo e quello di 
apri le, che i l ament i che si erano mossi ave-
vano fondamento di ver i tà , ed allora pro-
posi di aggiungere alla p r imi t iva Commis-
sione uomini tecnici di autor i tà indiscut ib i le 
e uomini pa r l amenta r i eminent i che rap-
presentano gl i interessi l eg i t t imi delle var ie 
regioni d ' I ta l ia , e mi affre t ta i ad inv i ta re la 
nuova Commissione così composta perchè al 
più presto studiasse le quest ioni che le erano 
sottoposte e dicesse quale era l 'avviso suo. 
Anzi ebbi cura di inaugurare io stesso i la-
vori della Commissione per pregiarla di voler 
portare il suo at tento esame sulla quest ione 
che è di grande importanza. Ora io posso 
assicurare gli onorevoli in ter rogant i che la 
Commissione sta per proporre un provvedi -
mento il quale io r i tengo che possa accon-
tentare in modo certo gli onorevoli in ter ro-
gant i stessi, e confido perciò che ta l i vor-
ranno dichiarars i sodisfat t i di ta l i mie as-
sicurazioni. 

Aggiungo anzi che, essendo appunto ciò 
sa, mia conoscenza, pregai ieri l 'onorevole 
Montagna a voler r i ta rdare la discussione 
della mozione in proposito, poiché ero sicuro 
che ciò che la Commissione stava per pro-
porre ed il Governo per accettare, avrebbe 
reso per fe t tamente inut i le la discussione di 
quella mozione. 

De Cesare. Vi è una mozione nostra ! 
Presidente. Ha facoltà di parlar© l 'onore-

vole Simeoni. 
Simeoni. Io debbo prendere atto delle di-
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chiarazioni dell'onorevole sotto-segretario di 1 

Stato in un doppio senso: nel primo che egli 
ha ammesso la fondatezza delle ragioni esposte 
dai vari reclamanti di tu t te le parti d 'I talia, 
poiché mai questione ha avuto tanta unanimità 
di consenso come questa; nel secondo che 
egli si riprometteva di potere ottenere dopo 
poche settimane che la Commissione avesse 
fatto il suo lavoro definitivo, da cui la ri-
forma del regolamento sarebbe poi dovuta 
derivare. 

Siccome per altro, malgrado la buona vo-
lontà ?.he io riconosco nella Commissione e 
nell'onorevole sotto-segretario di Stato, non 
si vede per ora la possibilità di una risolu-
zione completa, io confido e voglio essere si-
curo che, se ancora giorni non brevi doves-
sero passare, il Ministero saprà intanto, in 
vista delle gravi difficoltà e delle grandi 
iat ture commerciali incontrate da tu t t i gli 
industrial i per l 'applicazione del nuovo re-
golamento, saprà sospendere gli effetti del 
regolamento in corso e precisamente dell 'ar-
ticolo 3; perchè delle due l 'una: o la Com-
missione è pronta a r i fer ire e a poter fare 
adottare le modifiche al regolamento, ed al-
lora non ci resterà che ringraziare l'onore-
vole ministro ed il sotto-segretario; oppure 
la Commissione avrà bisogno ancora di ma-
tur i studi, ai quali non potremo opporci, ed 
in questo caso confido, anzi sono sicuro (per-
chè credo di averlo intraveduto nelle dichia-
razioni del Governo) che il Governo saprà 
frat tanto sospendere gli effetti del regola-
mento in corso e precisamente dell 'articolo 3. 

E dopo aver preso atto in questo modo 
delle dichiarazioni del Governo io ringrazio 
la cortesia dell'onorevole sotto-segretario, e 
mi dichiaro sodisfatto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. Essendo trascorsi i 40 minuti 
destinati alle interrogazioni, , procederemo 
oltre nell 'ordine del giorno. 

Morin, ministro della marineria. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Morin, ministro della marineria. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
relativo alle rafferme dei mil i tar i del Corpo 
Reale Equipaggi . 

Questo disegno di legge è la riproduzione 
presso che invariata di un disegno di legge 

analogo presentato dal mio predecessore nella 
passata Legislatura, e che era già allo stato 
di relazione. Ora siccome si t ra t ta di un di-
segno di legge di una certa urgenza, pro-
porrei che invece di essere trasmesso agli 
uffici questo disegno di legge fosse deferito 
all 'esame di una Commissione che, ove alla 
Camera piaccia, io rivolgerei preghiera al-
l'onorevole presidente di voler nominare. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della marineria della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e di-
stribuito. 

L'onorevole ministro propone che l 'esame 
di questo disegno di legge sia deferito ad 
una Commissione nominata dal presidente 
Se non vi sono osservazioni, così r imane sta 
bilito. 

( Così rimane stabilito). 

Ed ora prima di procedere nell 'ordine del 
giorno do facoltà di parlare all 'onorevole 
Berio. 

Commemorazione deli' ex deputalo Salvo. 

Berio. LA morte ha colpito avanti ieri il 
nostro ex collega Maurizio Salvo. Fino a dieci 
mesi fa egli rappresentava ancora il colle-
gio di Porto Maurizio, e quanti di voi lo 
conobbero ricordano con quanta lealtà egli 
compisse i difficili doveri del nostro alto man-
dato, e come si ispirasse esclusivamente a 
ciò che egli r i teneva l ' interesse della Pa-
tria; ricordano la sua squisita gentilezza e 
bontà d'animo, per la quale egli erasi con-
quistato la benevolenza di tutt i . 

La città di Porto Maurizio è contristata 
per la morte di Maurizio Salvo che essa amava 
moltissimo, che volle sempre da molti anni 
suo consigliere comunale, suo consigliere pro-
vinciale; ed al lutto di Porto Maurizio si 
associa la vicina città di Oneglia che ammi-
rava in lui l 'altezza dell ' ingegno, la lealtà 
somma di lui quale professionista e quale 
cittadino. 

Io sono certo di interpretare il sentimento 
vostro proponendo che il nostro i l lustre Pre-
sidente a nome della Camera telegrafi al sin-
daco di Porto Maurizio le nostre condoglianze. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Biancberi . 

Biancheri. Mi associo con tutto il cuore ai 
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sent imenti espressi dall 'onorevole Berio e mi 
associo ugualmente alla proposta da lui fa t ta . 
Anch'io compiango amaramente la perdi ta 
di un egregio ed ottimo ci t tadino che per le 
sue vir tù, per l ' in tegr i tà del suo cara t tere ; 

per la sua specchiata condotta, meri tava la 
stima, la considerazione e l 'affetto delle po-
polazioni Ligur i , delle qual i egli fu rappre-
sentante. R impiango poi la perdi ta dell 'amico 
a me carissimo e rendo alla sua memoria un 
t r ibuto di sincero r impian to e di affettuosa 
r iverenza. (Approvazioni). 

Presidente. La Camera non può a meno di 
associarsi alle nobili parole e alle manifesta-
zioni degli onorevoli Biancher i e Berio per 
la morte di Maurizio Salvo e la Presidenza 
si farà in terpre te di queste manifestazioni . 

Discussione del disegno di legge: Aumento del 
l'ondo assegnato al capitolo 2 8 del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 0 - 9 0 ! e corrispondenti 
diminuzioni dei capitoli 2 3 , 2 4 , 20 , 4 9 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: Aumento del fondo 
assegnato al capitolo 28 del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio, 
finanziario 1900 1901 e corrispondenti dimi-
nuzioni dei capitoli 23, 24, 26, 40. 

Do let tura dell 'art icolo unico di legge. 
(Vedi Stampato n. 243-A). 

La discussione è aperta. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole De Cesare. 

De Cesare. Non ostante il carat tere di ur-
genza di questo disegno di legge, non ostante 
le sollecitazioni del minis t ro dei lavori pub-
blici, della Commissione del bilancio e di al-
cuni di noi, deputa t i di Pagl ia , esso non potè 
essere discusso ne l l 'u l t ima seduta della Ca-
mera, pr ima delle vacanze di Pasqua. Sono 
persuaso che non incontrerà nessuna difficoltà, 
sia per lo scopo eh© si propone, sia per la 
somma che domanda. 

Io ora desidero r ivolgere poche racco-
mandazioni all 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici , e la p r ima è questa: che quando si 
t ra t ta di concedere i sussidi, siano prefer i t i 
quei Municipi , i quali, p r ima delle, legge 19 
luglio 1894 sulle s trade comunali obbligatorie, 
avevano contrat to degli appal t i ed avevano 
costituito dei Consorzi per la esecuzione di 
queste strade. 

Per ragioni , che è inut i le dire, non furono 
potut i compiere i lavori, anzi in molt i casi 
si verificò il non lieve inconveniente, che 
alcune opere iniziate andarono a male, per-
chè non furono potute condurre a termine. 

L 'a l t ra raccomandazione concerne i sus-
sidi da concedersi a quei Consorzi, i quali 
si propongono la costruzione di s t rade nelle 
regioni del lat ifondo, e l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici , il quale rappresenta , come 
me, una regione, dove il la t i fondo è in pre-
valenza, intende bene tu t t a l ' importanza eco-
nomica di costruire s t rade in quelle par t i . 
Ora quando i propr ie tar i ed i Comuni, costi-
tu i t i in Consorzio per eseguire nuove opere 
stradali , si r ivolgano al Governo e chiedano 
un sussidio, io r i tengo che il Governo non 
possa rif iutarsi , anzi debba concedere il sus-
sidio, proporzionato alla spesa e al l ' impor-
tanza delle nuove strade. Qui si t r a t t a di in-
terpre tare con un po' p iù di larghezza e di 
giust izia l 'art icolo 321 sulla legge delle opere 
pubbliche. 

Non v 'ha dubbio che molto ha fa t to l'ono-
revole Giusso, ed io, amico suo da tan t i anni, 
benché in questo momento non mi t rovi poli-
t icamente d'accordo con lui, colgo questa occa-
sione per constatare come egli abbia por ta ta 
tu t ta la sua buona energia per venire in aiuto, 
mercè sussidi, ai Comuni e Consorzi di al-
cune Provincie del Mezzogiorno, le quali si 
t rovano in condizioni economiche tu t t ' a l t ro che 
floride; e come, esaurito l 'assegno al capitolo 28 
del bilancio, l 'onorevole minis t ro sia venuto 
a domandare con questo proget to una mag-
giore spesa, che gli consentirà di dare a l t r i 
sussidi p r ima del nuovo esercizio finanziario. 

Ho ancora una raccomandazione da fa re 
all 'onorevole ministro. Secondo la legge di 
contabil i tà , questi sussidi dovrebbero essere 
r igorosamente paga t i a collaudo compiuto. 
Ma se essi mirano a sussidiare Comuni e 
Consorzi in momenti difficili, qual i sono g l i 
a t tual i , come si può pretendere che questa 
condizione possa essere eseguita ? Non è pos-
sibile e non è umano che i Comuni vadano 
pr ima incontro ad ogni sacrifizio finanziario, 
per compiere l 'opera; e solo quando l 'opera 
sia compiuta, r iscuotano il sussidio del Go-
verno ! 

Io non domando che il minis t ro paghi 
il sussidio pr ima che le opere siano iniziate, 
ma domando che questo sia pagato via via 
che si procede nell 'esecuzione delle opere. 
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Metta i sussidi a disposizione dei p re fe t t i ; 
dica a questi di erogarli gradatamente , se-
condo i certificati del Genio civile, e lo scopo, 
credetemi, sarà raggiunto . Io sono certo ehe 
il mio amico Giusso mi darà r isposte rassicu-
ran t i ed esaurienti , ed a me non resta che 
r ingraziare la Camera della benevolenza con 
la quale mi ha ascoltato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Giusso, ministro dei lavori pubblici, R ingraz io 
ansi tu t to l 'onorevole De Cesare delle cor-
tesi parole che mi ha rivolto e vengo alle 
sue tre raccomandazioni. Le pr ime due ri-
guardano i cr i ter i che dovrebbe seguire il 
minis t ro nella distr ibuzione dei sussidi ; dì 
prefer i re cioè pr ima quei Comuni che ante-
r iormente alla legge 19 lugl io 1894 sulle 
s trade comunali obbl igator ie avevano con-
t ra t t i degli appalt i ed avevano costi tuito dei 
Consorzi per la esecuzione di quelle s t rade; 
e favorire poi in modo speciale quei Comuni 
i quali si propongono di costruire s trade 
per faci l i tare il commercio nelle regioni del 
lat ifondo. La terza raccomandazione poi è 
di re t ta ad ot tenere che il ministro sia per 
quanto è possibile largo nella in terpretazione 
della legge, non l imitandosi esclusivamente 
a corrispondere i sussidi a collaudo com-
piu to ; ma disponendone il pagamento, con op-
por tune cautele e pel t rami te dei prefe t t i , 
in proporzione del progresso dei lavori. 

Quanto alle due pr ime raccomandazioni, 
io dichiaro f rancamente che accetto il con-
cetto dell 'onorevole De.Cesare. Tut tavia , sic-
come la somma che si r ichiede non è ìarga 
ed è chiesta semplicemente per venire in 
aiuto di quei Comuni i quali non potreb-
bero diversamente compiere le opere in corso, 
massime nelle condizioni presenti , così io 
credo che, pure accettando le premure da lui 
r ivoltemi, sia mio debito dare la preferenza 
a quei Comuni i quali abbiano più stret to 
bisogno di sussidio, e per i quali ci sia la 
maggiore urgenza di provvedere. Credo che 
l 'onorevole De Cesare sarà in questo d' ac-
cordo con me, tanto più che tale è la ragione 
precipua di questo disegno di legge. 

Quanto alla terza raccomandazione, assi-
curo che farò quanto è possibile per s tare 
nei contini delle norme in vigore ; cercherò 
insieme di dare ad esse la più larga e be-
nevola interpretazione. Mi è nota l 'urgenza 
di dar l avoro 'a l le classi bisognose, e l'impos-

sibi l i tà pei Comuni di provvedere con le loro. 
sole forze ; donde la necessità di un sussidio 
dello Stato. Ora se questo dovesse tardare, 
solo per una troppo rigorosa interpretazione, 
o per un soverchiamente scrupoloso r ispet to 
delle prat iche burocratiche, è ovvio che il 
sussidio non si darebbe o si darebbe t roppo 
tardi , r imanendone così f rus t ra to il vero 
scopo. Per questo, ripeto, io non ho difficoltà 
di esaudire i voti dell 'onorevole De Cesare, 
e di provvedere conformemente alle racco-
mandazioni di lui. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole De Cesare. 

De Cesare. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell 'onorevole minis t ro e lo r ingrazio. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, passeremo alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Si fa rà contemporaneamente la votazione 
segreta del disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. » 

Si faccia la chiama. 
Bracci, segretario, fa la chiama. 

Assenti senza regolare congedo: 

Afan de Rivera — Aggio — Agnin i — 
Agugl ia — Albertel l i — Albertoni — Ali-
ber t i — Altobell i — Angiol in i — Anzani 
— Apri le — Arconati — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni —• Balenzano —- Baragiola - Ba-
ri lari —- Barnabei — Barracco —- Baset t i 
— Bastogi — Bat te l l i — Berenini — Ber-
tesi — Bertetfci — Bertoldi — Bianchini 
- Biscaret t i — Bissolati — Bonacossa — 

Bonardi — Borciani — Borghese — Borsani 
— Boselli — Rovi — Brizzolesi — Broc-

-coli. 
Cabiini —- Caldesi — Callaini — Calieri 

Giacomo — Calvi — Camera — Canta/M-
messa — Cao-Pinna — Capaldo Capece-
M intitolo — Capoduro — Capozzi — Cap-
pelìeri — Cappelli — Oaratti — Carboni-
Boj — Carcano — Carmine — Oarugati —-
Casciani — Castelbarco-Albani —- Castoldi 
— Catanzaro — Ceriana-Mayneri — Cerri 
— Cernil i Chiapperò — Chiapusso — 
Chiarugi — Chiesa — Chiesi — Cipell i — 
Civelli — Coouzza •— Codacci-Pisanelli -— 
Coffari — Colajanni — Colonna — Colosimo 
— Compagna —• Compans — Contarini •— 
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Ooppino — Cornalba — Costa — Costa-
Zenoglio — Crespi — Crispi. 

D'Andrea. — Danieli — De Andreis — 
De Àsarta — De Cristoforis — De Gaglia 
De Giacomo — De Giorgio — Del Balzo 
Carlo — Del Balzo Gerolamo — Dell 'Acqua 
— De Luca Ippolito — De Luca Paolo — 
De Marinis —- De Nicolò — De Novellis — 
De Riseis Luig i — De Seta — Di Bagnasco 
— Di Lorenzo — Di Rudin ì Antonio — Di 
Budini Carlo —- Di San Donato — Di San-
t 'Onofrio Di Stefano — Di Terranova 
Di Trabìa — Donnaperna —- Dozzio, 

Fabr i — Facta — Falconi Gaetano — 
Federici — Ferrar is N a p o l e o n e — Ferrerò 
di Cambiano — Fiamber t i — Finard i — Fi-
nocchiaro Lucio — Florena — For tunato — 
Fradeletto Francica - Nava — Frascara 
Giacinto —« Freschi — Fusco Alfonso. 

Gallo — Garavett i —- Gatt i — Gavazzi 
— Gavotti — Ghigi Giaccone — Gianolio 
— Gianturco — Girardi —Girardini — Giu-
liani — Giunt i — Gorio — Grassi-Voces — 
Grippo —- Grossi — Gussoni. 

Imperiale ~ Indell i . 
Lagasi — Lampiasi — Landucci — Leali 

— Leone — Leonetti — Liber t ini Pasquale 
— Licata —- Lojodice — Lollini — Lo Re 
«— Lucca Lucchini Angelo — Lucer-
nari —- Luzzatti Luigi. 

Macola — Majno — Manzato — Marcora 
-— Maresca — Marescalchi-Gravina — Ma-
riotti — Marsengo-Bastia •— Marzotto — Ma-
scia — Masciantonio — Massa — Materi 
Maury Mazza — Mazzella — Medici — 
Melli — Menafaglio — Morello — Mezza-
capo — Mirabelìi — Mirto-Seggio — Mol-
menti — Monti Gustavo — Morandi Luigi 
— Morando Giacomo — Morgari — Mor-
purgo. 

Nasi — Noè — Nofri — Nuvoloni. 
Olivieri ~~ Orlando -— Orsini-Baroni — 

Ottavi. 
Paganin i — Pala t in i — Palber t i — Pan-

sini — Pantaleoni — Panzacch i— Parlapiano 
— Pascolato —- Pastore — Pavoncelli — Pel-
legrini — Pennat i — Perrot ta — Persone — 
Pescetti — Picardi — Pinchia — Pinna — 
Pipitone — Pizzorni — Poggi — Pompil j — 
Pozzato — Pozzo Marco — Prampolini — 
Pullè. 

Quintieri . 
Raccuini — Rampoldi — Bava -— Resta-

Pallavicino — Ricci Paolo — Ridolfì — Ri-

gola — Rizza — Rizzett i — Rocca Fermo 
— Romanin-Jacur — Romano — Rondani 
— Rossi Enrico — Rossi Teofìlo — Rova-
senda —• RuffonL 

Sacchi — Sani — Sanseverino — San-
t in i —- Saporito — Sapuppo-Asmundo — 
Scalini — Serristori — Sichel — Silvestr i 
— Sinibaldi —- Sormani — Spada — Spi-
r i to Francesco — Stagliano — Suardi. 

Taroni — Tecchio — Tinozzi — Tizzoni 
—- Todeschini — Tornielli — Torrigiani — 
Turat i —- Turbigl io — Turris i . 

Vall i Eugenio — Vallone —- Varazzani 
— Vendemini — Vendraromi — Vetroni — 
Vigna — Vitale. 

Zabeo, 

Seguilo delia discussione del bilancio delia ma-
rineria e delle disposizioni relative alle c o -
struzioni navali. 
Presidente. Lasceremo le urne aperte, e 

procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

Disposizioni relat ive alle costruzioni 
naval i ed agii operai degli s tabi l iment i mi-
l i tar i mar i t t imi ; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marineria per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

L'onorevole Sonnino ha facoltà di par-
iUslT©* 

Sonnino Sidney. (Segni di attenzione). Nella 
presente discussione, mi prefìggo di fare 
completamente astrazione da ogni questione 
di natura polit ico-parlamentare, restr ingen-
domi a t ra t ta re l 'argomento da un punto di 
vista puramente oggettivo, finanziario ; direi 
quasi, dal solo punto di vista della Giunta 
del bilancio. 

Incominciamo dalle cifre. 
Nel preventivo per l 'esercizio prossimo, 

la spesa effettiva pel bilancio della mar iner ia 
si può dividere in quattro grandi par t i te : 
il bilancio normale della marina mili tare, in 
99,687,000 lire circa; una spesa s traordinaria 
per costruzioni, che ci vien chiesta pel pe-
riodo di quat t ro anni, cioè annui 8,000,000 ; 

1 le pensioni per 5,425,000 lire, e finalmente 
la spesa per la marineria mercantile, f ra premi 

! © servizi, la quale, . supponendo votata la 



• n p B 

Atti far Lameritar i — 3294 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 0 1 

legge pei premi, ohe sta ora dinanzi al Se-
nato, si ridurrebbe, da 11 e tanti milioni che 
sono inscritti negli stati di previsione, a 
9,540,000 lire. Si ha così un totale di spese 
effettive di 122,652,000 lire e rotti. 

Io vorrei richiamare l'attenzione della 
Camera sull'opportunità di applicare alla 
marineria intera il sistema già adottato per i 
premi alla marineria mercantile e per la guerra, 
consolidando la cifra complessiva del bilan-
cio per un periodo uguale a quello conside-
rato da dette leggi, cioè per un sessennio. 

Della somma da assegnare al consolida-
mento parlerò più innanzi. Permettetemi ora 
di accennare brevemente alle ragioni che con-
fortano la mia tesi. 

Non tornerò ad insistere su quelle di or-
dine generale, che ci consigliano di fermare, 
per un periodo di anni, le cifre complessive 
delle spese militari di terra e di mare, per 
potere con maggior sicurezza di calcoli fi-
nanziari addentrarci nella via delle trasfor-
mazioni tributarie e delle riforme ammini-
strative, senza incappare nel pericolo di dis-
sestare il bilancio dello Stato e di dover ri-
prendere la dolorosa Via Crucis della lotta 
contro i disavanzi. 

Già ne parlai nella recente discussione 
sulle spese straordinarie della guerra, in cui 
ebbi la ventura di persuadere Governo e 
Parlamento della opportunità di includere 
le pensioni nella cifra complessiva di quel 
bilancio. 

Per quanto ha tratto alla marina, vi 
sono ragioni speciali che militano oggi a 
favore del consolidamento della spesa per 
un periodo di anni, e ciò a causa della grande 
importanza che ha qui il materiale e della 
necessità del suo continuo rinnovamento. 

La miglior prova di quanto affermo si 
trova nel disegno di legge per assegni straor-
dinari che stiamo discutendo e negli allegati 
che lo illustrano e lo giustificano. Nell'alle-
gato A della relazione della Giunta, l ;Am-
ministrazione riconosce di avere assunto già 
oggi, anzi fino dal 31 dicembre 1900, impegni 
per molti milioni in più di tutto l'attivo fin 
qui conteggiato. 

Per le sole somme da dover effettiva-
mente pagare entro il 30 giugno prossimo si 
prevede che non basteranno tutti gli stan-
ziamenti in bilancio, più i residui e più an-
che la maggiore spesa di lire 5,850,000, di cui 
si chiede la sanatoria nell'ultimo consuntivo, 

e che occorreranno almeno altri 2 milioni e 
267 mila lire. 

Data l'ipotesi che il Parlamento non vo-
lesse approvare questo disegno di legge per 
maggiori fondi straordinari di 32 milioni in 
4 anni per costruzioni navali, ma soltanto 
la maggiore spesa conteggiata nel consun-
tivo, e che negli esercizi prossimi, nel ca-
pitolo per la riproduzione del naviglio, si 
ripetesse la somma di 24 milioni che com-
parisce quest'anno (indipendentemente dal 
piccolo residuo di 400 mila lire della legge 
del 1891) si hanno già oggi tali e tanti im-
pegni (circa 79 milioni) per le sole navi in 
corso di costruzione e riflettenti pagamenti 
da farsi entro il prossimo triennio, che data 
la spesa pure inevitabile per pagamento degli 
operai che sono in pianta e che si dovranno 
pagare sul capitolo che riguarda la ripro-
duzione del naviglio, per oltre 22 milioni, 
operai che dovrebbero in tale ipotesi restare 
nella massima parte con le mani inoperose, 
non resterebbe libera per tutto il materiale 
di nuove navi da mettersi in cantiere a tutto 
il 30 giugno 1904 che una somma inferiore 
agli 11 milioni. 

In verità nel caso attuale non si può 
dire che tutto sia dipeso da necessità im-
prescindibili e che non si potrebbe muovere 
qualche appunto all'Amministrazione della 
marineria (non parlo dell'un ministro più che 
dell'altro) per avere approfittato della im-
perfezione dei nostri sistemi contabili per 
caricare l'avvenire a comodo sgravio del 
presente; ma, fatta questa riserva, bisogna 
pur riconoscere che, con gli attuali metodi 
nostri contabili e finanziari, riesce in una 
certa misura inevitabile la creazione di im-
pegni che vadano al di là degli assegni di 
legge e degli stanziamenti di bilancio. Mi 
spiego. 

Non è possibile oggi aspettare, prima 
di cominciare qualunque nuova costruzione, 
che siano ultimate tutte quelle già ante-
riormente messe in opera; sicché in qualun-
que momento venga a terminare l'autoriz-
zazione di spesa già votata dal Parlamento, 
si trovano nei cantieri e negli arsenali varie 
navi in costruzione e in istato diverso di al-
lestimento e di lavorazione, le quali H-éces-
sariramente, anche indipendentemente da qua-
lunque impegno contrattuale, importano un 
impegno implicito per il loro completamento. 
Ciò perchè ogni nuovo assegno per spese 
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straordinarie di marina; e a maggior ragione 
ogni stanziamento di bilancio, ha fin qui ab-
bracciato soltanto un determinato periodo di 
tempo per la lavorazione delle varie navi 
poste in cantiere, e non il ciclo intero di 
costruzione di alcune determinate navi; onde, 
terminato l'assegno o lo stanziamento, l'im-
pegno resta inevitabilmente preso, sia espli-
citamente per patto contrattuale, sia implici-
tamente per l'inevitabile completamento delle 
costruzioni avviate. 

E cosi si seguita a rimanere sempre fuori 
della vera correttezza contabile e costituzio-
nale. Occorre dunque che qui le regole con-
tabili si pieghino e si conformino alle ne-
cessità proprie della materia speciale cui 
debbono applicarsi. 

Riuscendo malagevole, dato l'ordinamento 
stesso dei nostri arsenali, coi loro 17 mila 
operai in pianta con diritto a pensione, di 
far votare volta per volta con legge speciale 
le somme da assegnarsi ad ogni singola nave 
ohe si pone in cantiere fino al completo suo 
allestimento, col successivo reparto di tali 
somme nei diversi esercizi, a somiglianza di 
quanto si fa per le spese straordinarie nei 
lavori pubblici, ed essendosi invece adottato 
il sistema di iscrivere in blocco una somma 
complessiva in un capitolo ordinario per ri-
produzione del naviglio, bilancio per bilancio, 
occorre, ove si tvoglia assicurare qualche 
maggiore controllo in codesta azienda e far 
risaltare al Parlamento più netta la responsa-
bilità dei singoli ministri, occorre dare con-
temporaneamente all'amministrazione il modo 
e la possibilità di calcolare con qualche sicu-
rezza sulle disponibilità dell'avvenire, to-
gliendole a un tempo e i timori di impreve-
dute riduzioni, e le illusioni di subitanei 
aumenti. 

Data una somma costante e predetermi-
nata di spesa, la correttezza dell'amministra-
zione si rivelerà nel non impegnare per l'av-
venire somme maggiori ad isgravio del pre-
sente, lasciando libero anche per gli esercizi 
venturi quel tanto di margine che renda pos-
sibile l'iniziare anno per anno un dato quan-
titativo di nuove costruzioni, con regolare vi-
cenda, e senza incappare nella necessità di 
nuovi e straordinari aumenti di spesa. 

Dove invece le somme da assegnarsi re-
stano sempre incerte pel domani, dove il mi-
nistro può temere improvvise riduzioni o 
sperare che lui stesso o altri ottengano da 

un giorno all'altro maggiori concessioni dal 
Parlamento, in seguito a ben ordinate cam-
pagne di montatura dell'opinione pubblica a 
colpi di grancassa, nasce troppo facile la 
tentazione all'abuso, cioè al forzare la mano 
alla Camera, ed a largheggiare nel dare la-
voro immediato scaricando i maggiori paga-
menti sall'avvenire. 

Di qui la opportunità, direi quasi la ne-
cessità, del consolidamento della spesa per 
un periodo di anni. 

Occorre inoltre che questo consolidamento 
abbracci tutto il bilancio per cointeressare 
fortemente l'alta direzione della marina ad 
amministrare con la più rigida economia, 
a resecare su tutto ciò che sappia di lusso 
o di superfluo, per concentrare tutte le sue 
risorse sulle cose più necessarie ed essen-
ziali, traendo il massimo profitto per la di-
fesa normale e costante dello Stato e dei 
suoi interessi marittimi e commerciali, dagli 
scarsi mezzi che le vengono consentiti dalle 
condizioni finanziarie ed economiche del 
paese. 

Anche nel bilancio della marina si na-
sconde pur troppo il pericolo di un forte 
e non lontano aumento nel carico annuo 
delle pensioni, pericolo reso più grave dalla 
stessa disposizione della legge, che vuol 
ridurre il soverchio numero degli operai ne-
gli arsenali, da 17 mila a 12 mila. 

L'aumento del debito vitalizio dal 1895 
al 1900 fu assai più forte proporzionalmente 
nella marina che nella guerra, benché su 
quest' ultima agissero la recente introdu-
zione dei limiti di età e la guerra d'Africa. 
Fu in quattro anni di circa 520,000 lire, 
ossia dell'I 1 per cento, contro il 4.60 per cento 
nella guerra. 

Si ha ragione di temere che la cifra del 
debito vitalizio, che nel bilancio attuale è 
di 5,400,000 lire, possa giungere, entro po-
chissimi anni, fino a 8 milioni ; già si pre-
vede dall'esercizio attuale all'esercizio pros-
simo un aumento di circa 270,000 lire. 

E non possiamo nemmeno farci l'illusione 
che si possa all'aumento delle pensioni con-
trapporre nella marina un freno altrettanto 
efficace come nella guerra. Ci sarebbe dato 
certamente di fare qualcosa in questo senso, 
riguardo ai limiti di età nel personale dei 
commissari, degli ingegneri ed anche dei 
medici; ma si tratta di piccole cifre. 

A ogni modo, e per le pensioni, e per i 
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comandati al Ministero che sovrabbondano, 
e per una infinità di par t i te minori, credo 
che anche nel bilancio della mar ina si pos-
sano fare notevoli economie in vari capitoli ; 
ma per giungervi occorre dare alla Ammi-
nistrazione superiore un forte interesse alla 
p iù r ig ida pars imonia: e ciò non si consegne 
prat icamente che col consolidamento della 
spesa complessiva. 

I l pubblico oggi è diffidente verso la 
marina di f ronte ad ogni nuova richiesta di 
fondi. Esso ha l ' impress ione che i tecnici 
si occupino esclusivamente e sempre del 
lato mil i tare e non considerino abbastanza 
il lato amminis t ra t ivo e finanziario della que-
stione. 

I l pubblico si dice: se dessimo anche 
più milioni alla marina per spese straordi-
narie e per nuove costruzioni navali , otter-
remmo lì per lì il vantaggio di far intensi-
ficare il lavoro nei cantieri e negli arsenali ; 
ma dopo pochissimi anni saremmo da capo. 
Avremo forse un debito di più ; si sarà au-
mentata la mano d'opera negli arsenali e nei 
cantieri pubblici e pr ivat i , senza occuparci 
del come si possa tenerla più tardi ut i lmente 
impiegata ; si sarà, per dis t r ibuire maggiore 
lavoro, fabbricato lentamente e in cinque o 
sei luoghi quel ohe si sarebbe dovuto com-
piere rapidamente in due o tre al più; e 
poi, quando si sarà fat to tu t to questo, sen-
t iremo al solito i tecnici tornarci a dire che 
non abbiamo più flotta, che tut to il grosso 
del materiale del navigl io non vale più nul la 
in caso di guerra, ohe le velocità sono in-
sufficientissime, che anche le ul t ime costru-
zioni sono già ant iquate e che bisogna r i farsi 
da capo con le spese straordinarissime e coi 
debiti . {Commenti). 

I l ministro della marina, ammiraglio, è 
supposto in dovere di spingere sempre al-
l 'aumento degli stanziamenti , e di non la-
sciarseli mai r idurre in nessun caso... 

Pais-Serra. Oh! se li è lasciati r idurre e 
in che modo! 

Sonnino Sidney. ... di impegnare subito e 
stabilmente tu t te le somme che gli vengono 
concesse, per paura che vengano ridotte e 
perchè il Par lamento sia costretto a provve-
dere nuovi e maggiori fondi ad ogni menoma 
occorrenza che sorga. 

I l preoccuparsi che il ministro facesse 
del lato amminis t ra t ivo della questione o dei 
lato finanziario, dell 'ottenere durevolmente il 

massimo risultato dal minor mezzo, rasse-
gnandosi ad util izzare fino all 'estremo punto 
quella somma media maggiore che venga 
consentita dalle condizioni generali del bi-
lancio, sarebbe considerato come segno che 
egli non sente lo spirito di corpo, che non 
è un buon marinaio, un buon mili tare, che 
non difende a dovere il servizio cui appar-
tiene. E senza dubbio un ministro mil i tare, 
che succede ad una serie di a l t r i ministr i 
mil i tar i e che sa quasi con certezza di essere 
seguito da al tr i ministr i pur mil i tar i , riesce 
difficilmente, anche suo malgrado, per un 
certo spiri to di corpo,, per u n sentimento di 
solidarietà tecnica permanente ohe va molto 
al di là del breve periodo che durano i Mi-
nis ter i j ad esser sempre completamente franco 
e sincero di f ronte al Parlamento, 

Ne cer tamente gioverebbe a dissipare le 
diffidenze e le esitazioni del pubblico verso la 
marineria, i l metodo proposto in questa legge 
dal Ministero, e for tunatamente scartato dalla 
Giunta del bilancio, di provvedere per t re 
anni alle spese straordinarie per le costru-
zioni naval i con la emissione di un nuovo 
debito; metodo che a me pare ta lmente scor-
retto che, ove il Governo vi insistesse (ma 
spero che non lo farà) dichiaro francamente 
che io pel primo, benché favorevole in mas-
sima alle spese per la marineria, voterei con-
tro queste e contro lo stesso bilancio. E dico 
che si vorrebbe provvedere con un nuovo de-
bito e non al t r imenti poiché si t ra t ta dì 
emettere il residuo della rendi ta che fu ao* 
cantonata nel 1894 presso la Gassa depositi 
per l 'operazione sui debiti redimibil i , resi= 
duo ohe deve per legge essere annullato. 

Quando quella operazione fu da me pro-
posta al Parlamento la nostra rendita aveva 
un prezzo bassissimo e si dovette quindi ne-
cessariamente abbondare nella provvista di 
titoli da depositarsi per compiere l 'opera-
zione della conversione. Si prevedeva bensì 
con certezza che, per effetto della attuazione 
stessa di tut to quel piano finanziario, di cui 
l 'operazione della rendita non era che una 
minima parte, si sarebbe verificato un mi-
glioramento nelle condizioni del mercato, e 
quindi un aumento nei prezzi della rendi ta 
ed un conseguente r isparmio nelle emissioni, 
e f u perciò che s ' i n se r ì nella legge finan-
ziaria del 1895 l 'obbligo del l 'annullamento 
dei t i tol i residual i alla fine dell 'operazione 
stessa; ma non era d 'altro canto possibile. 
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pur volendo rassicurare il mercato intorno 
alla serietà dei calcoli finanziari, di fondare 
fin da principio tutta la conversione sopra 
un prezzo di borsa che superasse di più di 
un punto o due il prezzo effettivo di allora. 
L'emettere fin da oggi quei titoli, invece di 
aspettare ad annullarli ai termini di legge 
ad operazione finita, equivale in modo asso-
luto alla creazione di un debito nuovo; si 
verrebbe a sopperir© ad una spesa effettiva, 
e in parte nemmeno passeggera, come quella 
delle costruzioni navali con alienazione di 
titoli di debito consolidato. Ciò non è am-
missibile dal punto di vista di una finanza 
savia e corretta, come non sarebbe nemmeno 
equo di fronte alle stesse necessità dell'as-
setto nostro militare, in quanto (già lo dissi 
e lo ripeto) si metterebbero queste spese sotto 
una luce fosca e odiosa contrapponendole 
specificatamente alla creazione di un debito 
perpetuo. 

Sono queste varie impressioni, che ren-
dono tanto il grosso pubblico che il Parla-
mento restii a concedere i fondi alla marineria. 
Lo stesso contegno iroso ed ingiusto degli 
uomini tecnici, cioè di una gran parte del corpo 
delta marineria, verso l 'ammiraglio Morin, 
quando nel ;94 e nel '95 si mostrò compreso, 
nell' interesse durevole e ben inteso della 
marineria, delle necessità generali finanziarie 
del momento, contribuì a confermare le dif-
fidenze del pubblico riguardo all'affidare nor-
malmente l'alta direzione delie cose della 
marineria alle sole mani militari. 

Certo tutte queste ragioni se valgono in 
genere contro i ministri ammiragli, non si 
possono , in equità opporre allo stesso onore-
vole Morin, il quale ci ha dato già prove di 
alte qualità amministrative e di larghezza 
di vedute. Ma conviene sistemare le cose in 
modo normale, indipendentemente da ogni 
considerazione di fiducia personale; e, per 
raggiungere questa sistemazione, ritengo che 
non vi sia mezzo più efficace del consolida-
mento delia spesa totale del bilancio della 
marineria, per cointeressare appunto l'alta di-
rezione tecnica della marineria alla più rigo-
rosa e parsimoniosa amministrazione dei fondi 
concessile dal Parlamento. 

Ed ora viene la questione: in quale cifra 
consolidare il bilancio pel sessennio pros-
simo, cioè per io stesso periodo che contem-
plano la legge analoga sulla guerra, e quella 
sui premi della marina mercantile. m 

Attualmente, come ho detto, la previsione 
normale tra armata, pensioni e marineria mer-
cantile, comparisce per l'esercizio prossimo 
(supponendo votata la legge per la marineria 
mercantile) nella cifra complessiva di lire 
114,652,000, più otto milioni che ci vengono 
chiesti per quattro esercizi; totale 122,652,000 
lire. 

Per l'esercizio in corso, 1900-901, la cifra 
apparisce maggiore di 1,765,000 lire, ma es-
sendovi compresi 2 milioni delia maggiore 
annualità pei premi della marineria mercan-
tile in realtà sono previste in meno per tutto 
il resto del bilancio 285 mila lire. 

Ove si adottasse il consolidamento pel ses-
sennio nella cifra di 121 milioni, salvo per 
quest'anno l'aumento dei 2 milioni della mari-
neria mercantile, si verrebbe ad economizzare 
sull'esercizio corrente la somma precisa di 
1,417,841 lire; e nel prossimo di 1,652,430 
lire; ossia, invece degli annui 8 milioni in 
più per 4 esercizi, si concederebbero per 
l'esercizio in corso 6,582,159 lire, e pel pros-
simo, 6,847,570 lire. 

Nel calcolo degli anni successivi occorre 
tenere pure in conto l'esaurimento degli as-
segni della legge 28 luglio 1891, e cioè a 
cominciare dal 1902-903 lire 4,000,000 per 
costruzioni navali, e 200,000 per la Madda-
lena; a cominciare dal 1904 9^5 per acquisto 
di siluri lire 400,000, e nell'anno successivo 
altre lire 100,000. 

Nel supposto, poco probabile, che nulla 
si sarebbe ristanziato nel sessennio per queste 
o altre consimili necessità della difesa ma-
rittima, la cifra di 121 milioni importerebbe 
per tutto il periodo lire 9,620,009 di più della 
somma chiesta nell'attuale progetto pel solo 
quadriennio ; ma di contro, oltre abbracciare 
due anni di più di gestione, si elimina con 
questo metodo, durante l'intero sessennio, qua-
lunque altro aumento nei diversi capitoli 
del bilancio, per pensioni o altro. 

Occorre avere ben presente, come sarebbe 
un inganno il supporre, o far supporre che 
votando la presente J egge come è formulata 
ora, vi sia fondata speranza che, dopo il SO 
giugno 1904, la spesa per le costruzioni na-
vali abbia di nuovo a discendere di 8 milioni, 
o che il resto del bilancio ordinario e straor-
dinario non abbia ad aumentare sensibilmente 
nel frattempo. 

Nella relazione della Giunta del bilancio, 
indipendentemente dalla spesa per costru-
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zioni nuove, trovo un calcolo fondato sopra 
dati ufficiali in cui si prevede un aumento 
della spesa ordinaria, nel quadriennio, di 4 
o 5 milioni. Vi sono anzi due calcoli: uno 
fondato sulle tabelle dell'onorevole Bettòlo, 
un altro sopra le tabelle deironorevole Morin, 
e tutti e due portano l'aumento. 

Non è col mettere in cantiere nell'intero 
quadriennio due sole grandi navi che si 
potrà tenere impiegata tutta la mano d'opera 
da pagars i nello stesso periodo sul capitolo 
della riproduzione del navigl io per oltre 22 
milioni; molte altre minori costruzioni oc-
correrà iniziare, anche per mantenere al cor-
rente tutto il nostro armamento accessorio ; 
onde vengono a crearsi così durante il qua-
driennio stesso nuovi impegni per il periodo 
successivo. 

Ove si accolga la proposta cifra di 121 
milioni per il consolidamento nel sessennio, 
e si suppongano fermi gli stanziamenti di 
tutti i capitoli ordinari del bilancio, si po-
trebbero saldare con lire 2,267,000 a tutto 
l'esercizio corrente gì ' impegni per le navi 
g ià in corso di costruzione, e si avrebbero 
disponibili; oltre gli assegni g ià fatti con 
leggi speciali per difesa delle coste, forti 
della Maddalena, siluri ecc., le seguenti som-
me pel quinquennio prossimo; per il com-
pletamento delle navi ora in costruzione, se-
condo la tabella ufficiale contenuta nella re-
lazione, lire 43,200,000; per nuove navi da 
impostare ed altre spese straordinarie circa 
115.000,000. Questa cifra totale disponibile 
di 115 milioni verrebbe naturalmente ad au-
mentare od a diminuire per effetto di qua-
lunque economia o maggiore spesa che si 
verificasse negli altri capitoli del bilancio. 

Nutro fiducia che la Giunta del bilancio 
vorrà appoggiare la mia proposta. Io mi era 
già inscritto in questa discussione, con l ' in-
tento di presentarla, quando potei leggere la 
relazione del presidente della Giunta sull'as-
sestamento, e vidi confortata la mia tesi dal 
suo autorevole parere. Cito le sue parole: 

« Anche le spese per la marina militare 
minacciano aumenti che difficilmente po-
tranno essere impediti, qualora non si senta 
dal Governo e dal Parlamento il dovere di 
non oltrepassare certi limiti. » 

E poco dopo soggiunge : 
« Qui giova esprimere l 'avviso che il con-

solidamento della spesa della marina mili-
tare è richiesta da ragioni non meno impel-

lenti di quelle che imposero il consolidamento 
delle spese dell'esercito. » 

Voglio sperare che anche il ministro, ren-
dendosi conto della grandissima importanza 
che ha, per la regolarità e la utile operosità 
dell 'amministrazione della marina, la sicu-
rezza delle previsioni intorno alle disponi-
bilità dell 'avvenire, vorrà accogliere la mia 
proposta riconoscendola prudente ed equa. 

E s s a si sintetizza in un emendamento al-
l'articolo primo e nel seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera afferma il proposito di con-
solidare pel sessennio la spesa totale effet-
tiva del bilancio della marina, comprese le 
pensioni e la marina mercantile, in 121 mi-
lioni, e passa al la discussione degli articoli. » 

A queste condizioni, facendo, lo ripeto, 
astrazione anche qui, così come feci per la 
guerra, da ogni questione di fiducia politica 
nel Ministero, dichiaro che voterò a favore di 
questa legge. 

Oggi, a giudizio mio, i più pericolosi ne-
mici della prosperità e dell'avvenire, che spero 
glorioso, della nostra marina sono coloro che 
elevano alti clamori per esagerarne i bisogni 
e le esigenze al di là di ogni proporzione con 
la nostra potenzialità economica e finanziaria. 

Le cause generali per cui lo stato della 
marina non è del tutto sodisfacente sono note, 
e ce le ha ripetute ieri anche l'onorevole Bet-
tòlo: instabilità di direzione e mancanza di 
un indirizzo continuato; troppi arsenali; troppi 
operai mantenuti per ragioni politiche e di 
opportunità più che per ragioni tecniche; 
eccesso di impianti e di organici in relazione 
ai mezzi ristretti che possiamo destinare alla 
costruzione delle navi, al loro armamento, al 
loro equipaggiamento normale; incertezza co-
stante circa le disponibilità del domani. 

L ' I ta l ia non può, nè per ricchezza, ne per 
popolazione, nè per le modeste mire della 
sua politica coloniale, pretèndere di rivaleg-
giare con le sei grandi potenze marittime 
che ora le stanno davanti. E s s a deve desti-
nare alla sua marina quella maggiore somma 
che le sia possibile, in relazione con quella 
che assegna alla difesa terrestre e con le 
condizioni sue generali economiche e finanzia-
rie, e dentro i l imiti di tale somma deve ten-
dere ogni nervo a costituire una marina che 
faccia rispettare il suo nome da tutti, anche 
dai più forti di lei, e dia valore al la sua 
alleanza anche in mare, pur provvedendo 
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innanzi tu t to a garantir© nel migl ior modo 
possibile la propr ia in tegr i tà terr i tor ia le © la 
incolumità delle sue eoste. 

Noi non possiamo certo pretendere di 
creare e mantenere una mar ina poderosa e 
formidabi le spendendo poco più di 100 mi-
lioni a l l ' anno: ma quello clie il Par lamento 
può e deve esigere dal Governò © dai tecnici 
è eh© quella qualunque forza marinaresca che 
i nostr i mezzi ci consentono sia val ida e 
buona, composta di nav i moderne, bene ar-
mate, e con equipaggi nav iga t i ed is t rui t i . 
Qui sta il preciso ed imperioso nostro compito: 
di met tere la nostra mar ina in grado nel 
giorno del pericolo (che speriamo lontano ma 
che può venire da un momento all 'al tro) di 
fare il suo dovere verso la pa t r ia a l t re t tanto 
ut i lmente, come siamo tu t t i sicuri che lo farà 
valorosamente. (Bene! — Approvazioni). 

Giuramento. 

Presidente. Essendo presente l 'onorevole 
Montemart ini , lo invi to a giurare . (Legge la 
formula). 

Montemartini. G i u r o ! 

Si riprende la discussione del bilancio della marina. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Ferrar is Maggiorino. 

Ferraris Maggiorino. Onorevoli colleghi. Pu r 
concordando in molte considerazioni teste 
svolte dal l 'autorevole parola dell 'onorevole 
Sennino, io vengo a conclusioni diverse ; 
perciò invoco per breve tempo la cortese at-
tenzione della Camera per mani fes ta re quale 
sia l 'ordine di idee che a queste conclusioni 
mi conduce. 

Quale è, onorevoli colleghi, la spesa che 
in oggi si vo ta? E essa efficace, come si è 
chiesto ieri nel suo br i l lan te debutto l'ono-
revole Micheli? Ha essa impiego utile, come 
parecchi deputa t i da var ie par t i della Ca-
mera si sono domandat i? E dessa oppor tuna 
in questo momento delle nostre condizioni 
poli t iche ed economiche? È coordinata al 
complesso della nostra pol i t ica? Ecco le 
domande che mi sono fatto, e alle quali cer-
cherò di dare r isposta. 

Apparentemente il disegno di legge che 
ci sta dinanzi è un semplice aumento di otto 
milioni Fanno per quat t ro anni della spesa 

s t raordinar ia . Ma l 'onorevole Sennino e quant i 
in questa Camera hanno s tudiato il problema, 
vi d i ranno che non si t r a t t a di una spesa 
s t raordinaria , ma di una vera e propr ia spesa 
ordinar ia che si r ipe terà e che andrà aumen-
tando cessato il quadriennio; ed in questo 
concordo per fe t t amente con l 'onorevole Sen-
nino. Ma a fianco degli otto mil ioni di spesa 
s t raordinaria , voi avete già un aumento nella 
spesa ordinaria . È poco tempo che la mag-
gioranza della Camera ha preso at to con una 
specie di soddisfazione delle nuove proposte 
presentate da l l ' a t tua le ministro, con le quali 
si sono d iminu i te di circa due mil ioni le 
spese ordinarie per i premi alla mar ina mer-
canti le; ma mentre la diminuzione, come vi 
ha detto l 'onorevole Sonnino, non avrà effetto 
che in avvenire, noi abbiamo già scontato 
questa diminuzione in misura maggiore, con 
un aumento del bi lancio nelle spese della 
mar ina mil i tare. E d io dò lode all 'onorevole 
F ranche t t i di averlo ne t tamente dichiarato 
nel la sua relazione sul bi lancio della ma-
r ina dove dimostra che il bi lancio a t tua le 
cresce nella par te ordinar ia in c i f ra tonda 
di 2,290,000 l ire sul consuntivo. Cosicché vi 
è qui una maggiore spesa di l i re 10,900,000 
che noi oggi votiamo. 

Ma è questa spesa veramente sufficiente 
a mantenere i l p rogramma navale che, pure 
in l imi t i p iù r is t re t t i , ci siamo proposti ? 

L'onorevole ministro della marina, al quale 
nessuno in questa Camera potrà negare l'elo-
gio, che egli merita, di avere sempre cercato 
pat r io t t icamente di coordinare alle forze dei 
bilancio gli interessi veri, dura tur i e per-
manent i della mar ina stessa, ci dice net-
tamente che la somma che egli oggi do-
manda non è quella ,che sarebbe neces-
saria alla difesa del paese, ma è soltanto 
quella che le presenti condizioni del bi lan-
cio consentono. Ed egli non può non avere 
la persuasione che, ove ci fosse anche un 
lieve migl ioramento nelle nostre condizioni 
finanziarie, questo lieve migl ioramento non 
potesse o non dovesse essere dato a quegli 
scopi di indole generale ai quali debbono 
pure servire le en t ra te vive del bilancio, ma 
dovesse immedia tamente venire dest inato ai 
bisogni della marina. 

È efficace questa spesa? 
Ier i abbiamo udito dal la parola sempre 

eloquente dell 'onorevole Bettòlo che dal terzo 
I posto siamo discesi al se t t imo; ma credete 
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voi ohe quando avrete votato questa spesa, 
così grave per il bilancio in questo momento 
e così minima per la marina, voi risalirete 
anche di una sola frazione di grado ? Niente 
affatto ! (Interruzioni — Commenti). 

I bilanci degli altr i paesi corrono così rapi-
damente, che noi non solo rimarremo al settimo 
posto, ma probabilmente discenderemo, perchè 
oggi il nostro bilancio è alla pari di quello del 
Giappone, ed il Giappone sta progredendo più 
rapidamente di noi. {Commenti). 

Sapete che cosa occorre per ricostituire 
una marina ? Occorre una condizione di bi-
lancio e di paese come quella della Germa-
nia, la quale in questo momento ha fatto un 
programma navale di circa due miliardi, e 
la quale calcola che il suo bilancio annuale 
dagli at tuali 192 milioni di lire, salirà nel 
1904 a 304 milioni e nel 1916 a 404 mi-
lioni. 

Questo è un programma che si può ca-
pire, ed è in parte il programma a cui ha 
accennato l'onorevole Micheli, ed io gli dò 
lode della sua franchezza ; ma siccome questo 
programma, l'onorevole Micheli me lo con-
sentirà; è assolutamente inattuabile nelle con-
dizioni presenti del nostro bilancio e più 
ancora in quelle dell'economia nazionale, così 
noi resteremo in quella condizione che ci ha 
descritto l'onorevole Micheli quando ha detto 
che, dopo votata questa spesa, voi non avrete 
che una marina la quale potrà dare un 
nuovo contributo di eroici sacrifìci alla pa-
tria, ma che non può essere di per se sola 
un elemento di vit toria e di difesa dello 
Stato. 

Ma io dirò di p iù : dopo votata questa 
spesa voi avrete un bilancio che non potrà 
più concorrere efficacemente a quella politica 
di sgravi che ci è stata presentata come l'in-
dirizzo politico ed economico del presente.Mi-
nistero. Cosicché io potrei facilmente conclu-
dere questa prima parte delle mie osservazioni 
dicendovi che, dopo votata questa spesa, non 
avremo nè marina nè sgravi. (Commenti) 

Abbiamo poi la certezza che questa spesa 
troverà un impiego veramente utile, come è 
desiderio del Parlamento e come è non soltanto 
suo diritto, ma suo dovere di volere? 

Circa questo punto, mi consenta la Camera, 
di associarmi interamente alle considerazioni 
che sono state svolte dall'onorevole Fran-
chetti nei due documenti che ci ha presen-
tati. L'onorevole Franchett i da qualche tempo 

può esser fat to segno a r improveri ed anche 
a punture più o meno acerbe da parte di co-
loro che si possono dolere della sua relazione. 
Egli non ha bisogno nè della mia difesa, nè 
del mìo appoggio. Io sono un piccolo incro-
ciatore non protetto, varato nel Parlamento 
nel 1886, cosicché ha già quasi raggiunto il 
suo limite di età ; egli al contrario ha dimo-
strato di essere fortemente corazzato nelle 
lotte marit t ime e saprà difendersi da sè. (Si 
ride). 

Io credo che la Camera intera deve a lui 
sincero l 'omaggio di aver voluto, nei l imit i 
della possibilità e con tut ta la coscienza del 
suo buon volere, portare ordine, chiarezza e 
precisione in un bilancio che, senza far torto 
all'onorevole Morin nè ai suoi predecessori, 
ne aveva fortemente bisogno. 

L'onorevole Sonnino ci ha detto: le con-
dizioni del bilancio della marina sono tali 
che in qualche modo giustificano le ecce-
denze. 

Ed io ammetto che certamente ci troviamo 
in presenza di un servizio che ha bisogno di 
essere disciplinato meglio di altri. 

Ma queste eccedenze che nel consuntivo 
si verificano in un solo capitolo per quasi 
6 milioni, non sono l'effetto delle condizioni 
tecniche del servizio della marina, ma sono 
l'effetto delle condizioni amministrat ive con-
tabil i nelle quali il nostro bilancio si è tro-
vato finora. (Segni di diniego dell' onorevole mi-
nistro). 

L'onorevole ministro che fa segni di de-
negazione, potrà vedere i programmi navali 
dei diversi paesi — e ne ho qui parecchi, ma 
ne risparmio certamente alla Camera la let-
tura — i quali espongono nettamente, anno 
per anno, quale sia l 'assegnazione che per i di-
versi servizi si fa e soprattutto l 'assegnazione 
relativa alla rinnovazione del navigl io: ed 
entro questi l imiti essi restano a garanzia 
delle loro finanze. 

Lo prova la dichiarazione dell 'onorevole 
Bettòlo intorno alla quale è necessario che la 
Giunta del bilancio porti intera la sua luce. 

Egli ha detto : io figuro nel bilancio 
1899-900 per una eccedenza di quasi 6 milioni 
nel solo capitolo della riproduzione del navi-
glio : invece per un anno stetti a digiuno : non 
costruii una sola nave, nè una sola nave or-
dinai. 

Ed allora io domando : qual 'è l 'ordina-
mento contabile d 'un servizio, quando nel 
1897-98 un ministro può impegnare il bilan-
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ciò non solo con eccedenze sull 'esercizio suc-
cessivo, ma ancora su al tr i due esercizi ¡co-
sicché oggi nel 1900-901 noi abbiamo ancora 
una eccedenza d ' impegni che proverrebbe dal 
1897 e dal 1898? Ed ecco perchè io spero 
che la Camera potrà fare buon viso a quelle 
prime proposte per un migliore assetto con-
tabile che la Giunta del bilancio per mezzo 
del suo relatore ci f a : ed io anzi r ingrazio 
l 'onorevole ministro della marina di essersi 
in esse, a quanto spero, concordato con il 
relatore del bilancio. E un primo passo : im-
perocché il bilancio della marina ha ancora 
bisogno di essere ricostruito nella sua base. 
Disse benissimo l'onorevole Sonnino: la ma-
rina è un servizio nel quale predomina es-
senzialmente il materiale, e quindi assume 
un grande carattere industriale. I l valore at-
tuale della nostra flotta è calcolato a 500 
milioni di lire per quanto concerne il solo 
naviglio. La Germania calcola il suo a 450, e 
lo sta portando ad 800 milioni, pure proget-
tando al tr i e fu tur i aumenti . L ' Inghi l te r ra 
ha un valore di naviglio di due mil iardi e 
mezzo e lo sta portando a circa quattro mi-
liardi, Voi vedete bene che si t ra t ta di grandi 
aziende industr ial i nelle quali il pr incipio 
contabile ed economico deve prevalere. E non 
vi faccia sorpresa se nella storia della marina 
inglese durante un secolo di lotte per perfezio-
nare il bilancio, è l 'elemento civile quello 
che vi ha portato l 'ordine e il buon assetto con-
tabile e finanziario, quando al principio di que-
sto secolo il Burke, un letterato, in uno slancio 
di sdegno per le irregolari tà nel bilancio della 
marina, rovesciava un candelabro sul banco 
dei ministr i ; quando più tardi lo Smith, un 
libraio di professione ma grande industriale, 
cominciò la trasformazione degli ordinamenti 
contabili della marina inglese; quando lord 
Churchill, che fu pure ministro del tesoro, 
proponeva alla Camera inglese quella inchie-
sta sulla marina — ed ero presente a quella 
seduta — che, discussa dapprima con tanta 
avversione dall 'opinione pubblica inglese, finì 
con l 'essere accettata e col diventare la base 
di un solido ordinamento contabile e finan-
ziario del bilancio e del servizio. 

E quindi per ultimo il Goschen, un ban-
chiere, che fu anche recentemente ministro 
della marina e che ha dato a questo servizio 
un ordinamento tecnico sempre più perfe-
zionato. 

Egl i è perchè il bilancio della marina ha 

due elementi predominanti , direi quasi eguali : 
da un lato esso è un' ist i tuzione mili tare, de-
st inata a rendere in pace e in guerra quegli 
alti servìgi che la marina i tal iana certo darà 
ed ha dato al suo paese : ma ha un altro ele-
mento egualmente predominante ed è il ser-
vizio tecnico, contabile, amministrat ivo. 

Orbene, o signori ; l 'onorevole Sonnino vi 
ha proposto il consolidamento del bilancio 
della mar ina ; ed io, convinto come sono che il 
consolidamento per qualche anno non solo di 
questo bilancio ma di tu t t i i bilanci in ge -
nere dello Stato sia la pr ima e più neces-
saria condizione per una politica di sgravio, 
potrei volentieri consentire al suo concetto, fa-
cendo, ben inteso, riserva quanto alla cifra da 
consolidarsi; ma io mi permetto di dire che 
molto probabilmente le sue speranze non pos-
sono nelle condizioni at tuali realizzarsi, spe-
cialmente quando si voti l 'a t tuale disegno di 
legge, come egli ha dichiarato di fare. 

In fa t t i veniamo ai tre grandi punt i che 
hanno t ra t to a questo bilancio ; la produzione 
del naviglio, la sua manutenzione, e la sua ri-
produzione. Come manutenzione, la Camera e 
l 'onorevole Sonnino non ignorano certamente 
che le cifre stanziate in bilancio sono asso-
lutamente inadeguate alla manutenzione or-
dinaria del materiale. Bisogna infa t t i rimon-
tare ai criteri tecnici che furono stabil i t i in 
questa materia quando facemmo i pr imi or-
ganici della marina; bisogna rimontare, l 'ono-
revole ministro può insegnarlo a tu t t i noi, ai 
criteri tecnici che in questa materia sono 
tassativamente stabil i t i nei bilanci degli a l t r i 
paesi e nelle loro leggi organiche. Le quote 
di manutenzione e di riproduzione del na-
viglio non sono cifre che variano a volontà 
e secondo dei desideri dei diversi ministri: sono 
cifre fisse, determinate, proporzionate al va-
lore della flotta. 

L'onorevole Brin nel 1885 calcolava im-
possibile una buona manutenzione del va-
lore del naviglio senza il 6 per cento al-
l 'anno. Io dichiaro troppo alta la sua quota: 
l ' Inghi l terra e la Germania si sono conten-
tate di quote che variano dal 4 al 5 per 
cento ; ma a meno di questo 4 o 5 per cento 
è impossibile scendere, onorevole minis t ro; ó 
quando Ella abbia la quota del 5 per cento 
sul valore at tuale di 500 milioni allora si 
hanno 25 milioni per le spese di manuten-
zione. Ma i capitoli 58 e 54 non ne portano 
ohe 18, quindi la deficienza è di quasi 12 
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milioni. Ad una parte di questa deficienza si 
potrà supplire differendo le riparazioni, e con 
i lavori a bordo : ma resterà sempre una de-
ficienza che condurrà ad una di queste con-
seguenze, se pure non sì avranno tutte e due: 
il materiale nelle condizioni che vi ha defi-
nito ieri l'onorevole Micheli quando vi ha 
detto che di 100 torpediniere, solo 8 possono 
prendere il mare utilmente e 92 hanno biso-
gno di profonde riparazioni ; oppure si dovrà 
fare ciò che l'onorevole ministro ha lealmente 
dichiarato, alla Giunta del bilancio, di essere 
in parte avvenuto; attingere cioè ai fondi 
della riproduzione delle navi e delle nuove 
costruzioni i mezzi per la manutenzione della 
flotta. 

Quindi la Camera va a porsi in questa 
condizione di cose : che essa aumenta la flotta 
mentre non ha stanziate le somme sufficienti 
per la manutenzione di essa; sarebbe fare 
come quel proprietario o dilettante di sport, 
che aumentasse il numero dei suoi cavalli, 
mentre non ha in bilancio le somme neces-
sarie per il mantenimento di quelli che ha! 

Uguali considerazioni potrei fare circa i 
due capitoli successivi che riguardano il mate-
riale e l'artiglieria. Perchè su questo argo-
mento da molti anni, dal punto di vista fi-
nanziario, ho posto la più assidua attenzione 
e cioè fino dai primordi della mia carriera 
politica, quando mi ascrissi alla Sotto-giunta 
di guerra e marina, perchè nelle spese della 
guerra e della marina sta il nerbo princi-
pale della politica finanziaria del nostro 
Paese. 

L'onorevole Brin aveva creduto nel 1885 e 
1886 che bastasse il 3 per cento del valore capi-
tale dell'armamento e dell'artiglieria per la 
manutenzione e la riproduzione sua. Poco 
dopo, nel bilancio successivo egli ha dovuto 
correggere queste cifre ed ha creduto stabi-
lire il 6 per cento. Oggidì siamo su per giù 
al 3 per cenfco ed abbiamo una differenza di 
tre o quattro milioni. L'onorevole relatore 
non ha taciuto questo 
vertito che oltre i tre 
ordinaria del bilancio 
ultimi anni, egli prevede un altro aumento 
di circa cinque milioni nei tre anni successivi 
fino al 1904: cosicché il limite di 123 mi-
lioni per il primo anno e di 121 milioni per 
gli anni successivi proposto dall'onorevole 
Sonnino, a mio avviso non si può coordinare 
©on una buona manutenzione del materiale 

fatto perchè ha av-
milioni nella parte 

aumentati in questi 

con un buon ordinamento contabile e si 
deve verificare una delle due alternative che 
'io accennato: avere una flotta che non può 
passare in guerra se non con grandi spese e 
ritardi di tempo o, continuare a distogliere 
dai fondi per la riproduzione del naviglio e 
per le nuove costruzioni le somme che noi ab-
biamo stanziate per destinarle al capitolo della 
manutenzione del naviglio e dell'artiglieria. 

Un altro punto molto importante, e intorno 
questo io prego la Camera della sua mag-
giore attenzione perchè si tratta di un ordi-
namento contabile e finanziario che noù può 
a meno di impressionare profondamente, è 
quello che concerne la riproduzione del navi-
glio. 

La riproduzione del nostro naviglio si fa 
in due modi : o nei cantieri dello Stato o per 
mezzo dell'industria privata. Ma nei cantieri 
dello Stato accadde questo fatto; che mentre 
le spese per la marina crescevano lentamente, 
il numero degli operai addetti ai cantieri dello 
Stato dal 1880 al 1890 è salito da 8039 a 
18192 ; un aumento dunque dì 8153 operai in 
dieci anni; dal 1890 poi al 1894 l'aumento 
continua e si sale fino a 18,818 operai nel 
1894. Non è che nel 1894 95 e per opera del-
l'onorevole Morin che comincia una lieve di-
minuzione che ha proseguito da quel tempo 
in poi, cosicché il numero degli operai è sceso 
al disotto di 17,000. 

Ebbene, le discussioni notevoli che per 
questo argomento si sono succedute alla Ca-
mera, le dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole 
Bettòlo, e più ancora quelle che egli fece come 
ministro della marina il 29 novembre 1899, 
vi dicono che di questi 18 mila operai, una 
buona parte sono poco utilizzati per mancanza 
di lavoro ; cosicché egli usciva in queste 
precise affermazioni : « si hanno oltre 5 mi-
lioni di lire all'anno di mano d'opera impro-
duttiva. » 

Ma c'è un altro punto, onorevoli colleghi. 
Avete voi mai potuto sapere quale sia il 
costo delle costruzioni negli arsenali di Stato 
italiani ? 

Purtroppo pare impossibile che, trattan-
dosi di un bilancio che eccede i 100 mi-
lioni di lire all'anno, noi abbiamo informa-
zioni così scarse e deficienti da essere nella 
assoluta impossibilità di farci un criterio 
anche approssimativo del rapporto economico 
fra la mano d'opera e la produzione utile. 
Ma da qualche lieve indiscrezione che è ve-
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nuta fuori durante la discussione dei bilanci 
delia marina e che io ho ricercata accu-
ratamente, ho trovato dei dati che non pos-
sono a meno di produrre una grande impres-
sione. 

Ieri l'onorevole Bettòlo vi faceva il con-
fronto f ra il costo di due navi l 'una costruita 
a Castellammare, la Vettor Pisani, e l ' a l t ra co-
struita a Spezia, la Carlo Alberto. Le due navi 
allo stesso punto di lavoro cqstavano l 'una 
3 milioni a Spezia e l 'altra 4,348,000 lire 
a Castellammare; differenza il 30 per cento. 
I l che vuol dire che in due cantieri di Stato, 
posti a poche centinaia di chilometri 1' uno 
dall 'altro, il lavoro costa in uno 3 milioni 
nell 'altro 4 e mezzo. Ma l'onorevole Bettòlo 
fa anche un altro conto ; ed egli mi consenta 
di ravvicinare due cifre sue, Nella seduta 
del 29 novembre 1899 egli raffrontò lo scafo 
delia Carlo Alberto, la nave meno costosa co-
struita alla Spezia, con lo scafo della Varese, la 
nave costruita dall ' industria privata, e ci disse 
che quando i due scafi erano allo stesso punto, 
la Carlo Alberto aveva costato di mano d'opera 
1,466,000 lire, e la Varese (costruita, come ho 
detto, dall ' industria privata) aveva costato 
626,000 lire : meno della metà. (Senso — In-
terruzione, vicino all'oratore, del deputato De No-
bili). 

Se Ella, onorevole mio amico De Nobili, 
vorrà fare delle controsservazioni, le potrà 
rivolgere all 'onorevole Bettòlo, non a me; ed 
io sono persuaso che l'onorevole Bettòlo, as-
sai meglio di me, sarà in grado di convin-
cere anche Lei! 

Ebbene, il rapporto fra queste diverse 
navi risulterebbe approssimativamente il se-
guente. Per ogni chilogrammo di ferro messo 
in opera sullo' scafo di una nave, si pagano 
25 centesimi all ' industria pr ivata ; 58 cente-
simi a Spezia; 76 centesimi a Castellammare. 
(Commenti). Le tre cifre stanno fra di loro in 
questo rapporto: 100, industria privata; 232, 
Spezia; 304, Castellammare. (Commenti). Ma 
nessuno ci ha ancora detto in quale rapporto 
starebbero queste cifre quando, reintegrat i 
gli elementi di differenza di costo del car-
bone e dei materiali, noi potessimo commi-
surare il costo dei nostri cantieri pr ivat i e 
dei nostri cantieri di Stato, con quello dei 
cantieri privati e dei cantieri di Stato degli 
altri paesi, e specialmente del l ' Inghi l terra e 
della Germania. 

Se io faccio queste osservazioni, le faccio 

: non perchè mi siano, in questo momento, 
scaturite dalla mente; ma perchè, in base a 
quest 'ordine di idee, il Churchill promosse 
quell ' inchiesta sulla marina bri tannica la cui 
util i tà, a fat t i compiuti, non fu da alcuno 
contestata. E fu da un esame dil igente di 
questi dati comparativi del costo di produ-
zione nei cantieri privat i © nei cantieri di 
Stato, che s'incominciò un indirizzo econo-
mico produttivo dei cantieri di Stato in In-
ghilterra; indirizzo che il chiedere da par te 
nostra è, come dissi, non soltanto un diritto, 
ma un dovere. (Bene!) 

E, poiché la parola inchiesta tanto spiace 
ai diversi ministri , tanto, ur ta i nervi degli 
uomini che sono su quel banco (Accenna al 
banco dei ministri), poiché essi vedono in noi 
avversari politici mentre dovrebbero in noi 
vedere soltanto dei coadiutori tecnici ed eco-
nomici, procedano essi a più chiare e più 
precise indagini su questi dati.; portino al 
Parlamento calcoli precisi; chiedano in sus-
sidio uomini che siano nel campo dell 'indu-
stria privata, edp quali possano portare quei 
criteri commerciali che non sempre in una 
amministrazione di Stato si possono avere; 
e si persuadano che la forza maggiore per 
un ministro, in queste questioni, consiste nel 
non considerarsi unicamente come il capo 
del proprio servizio, ma come il delegato ed 
il rappresentante dell 'Assemblea parlamen-
tare e dei contribuenti : perchè allora la pres-
sione e la volontà dell 'assemblea e dei con-
tr ibuenti darà a lui la forza di portare nella 
sua amministrazione quelle r iforme e quei 
miglioramenti che, rendendo più efficace e 
produttiva l 'amministrazione stessa, rendono 
la marina più cara al paese, ed in pari tempo 
danno a questa amministrazione e sopratutto 
ai servizi mili tari quel maggior prestigio 
morale di cui debbono essere sempre circon-
d a t i (Bravo! Benissimo!) 

E che questa sia opinione di molti uo-
mini competenti di questa Camera, ve l 'ha 
detto l'onorevole Sonnino, con quella parola 
misurata e ponderata che egli adopera in si-
mili questioni; lo disse, poco tempo fa, l'ono-
revole Salandra, quando eravamo nella di-
scussione del famoso incrociatore di San Mun; 
ma lo disse, con parola molto più ardente 
della mia, da questi stessi banchi, l 'onore-
vole Giolitti il quale, nel suo discorso del 
27 aprile 1899, deplorando l 'ordinamento de-
gli arsenali, dove il lavoro utile non rap-
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presenta ohe i due terzi terzo della spesa e dove 
abbiamo un disastroso sistema di costruzioni 
per cui le navi invecchiano prima di essere va-
rate, dopo aver lamentata la mancanza as-
soluta di un piano organico così concludeva: 

« Io, per la marineria, dichiaro che non 
accorderei una lira di più, finche non sia 
fatto un riordinamento radicale di tu t t i i 
servizi. (.Approvazioni). » Queste approvazioni 
sono ver iss ime: perchè mi ricordo che, in 
quel giorno, ebbi anche io il piacere di ap 
provare l'onorevole Giolitti. Se egli fosse ora 
presente al suo banco, non so se vorrebbe, 
in questo momento, contraccambiarmi le sue 
approvazioni! (Si ride). 

Troppi arsenali, t roppi operai e troppe 
industrie private fu detto ieri, a ragione, 
dall'onorevole Bettòlo, ed è stato detto oggi 
dall 'onorevole Sonnino. Perchè, veda, onore-
vole ministro : Ella che non è nè il promo-
tore nè l 'autore, e che è piuttosto la vi t t ima 
di questo stato di cose che ha trovato, non 
deve considerare se stesso solidale con un 
sistema che deve avere l 'energia, come ha 
la volontà e la capacità, di r iformare: perchè 
nel tempo stesso che noi sviluppavamo il no-
stro sistema di arsenali di Stato, passando 
da 8,000 a 19,000 operai, noi sviluppavamo 
i cantieri privati , ed abbiamo creato arse-
nali di Stato e cantieri privati, due organi 
di produzione, ciascuno dei quali era da solo 
esuberante ai nostri bisogni permanenti . 
Quindi, necessariamente, la crisi ; quella crisi 
che, con parola molto mite, fu chiamata pro-
cesso risolutivo, ma che nell ' industria si chiama 
in altro modo: o r i t irarsi dagli affari, o fal-
lire! Da ciò uno stato di cose per il quale 
noi votiamo le spese per la marina mercan-
tile e per la marina mili tare non avendo 
solo in mente le necessità e l ' ideale di una 
grande marina militare, e di una grande ma-
rina mercantile; ma votiamo queste spese 
perchè esse sono necessarie, in certa misura, a 
mantenere il lavoro nei cantieri, siano essi di 
Stato o privati . E viceversa poi, siccome vo-
gliamo contemporaneamente proteggere l ' in 
dustria siderurgica, abbiamo creato tut to un 
sistema vizioso: i cantieri sono poco produt-
tivi , perchè proteggiamo l ' industria siderur-
gica, a spese dei cantieri; la marina si svi-
luppa poco perchè deve sopportare le spese 
dei cantieri e dell ' industria siderurgica! 

E così, per via laterale, noi perdiamo le 
risorse che dovrebbero condurci a l l 'u l t imo 

fine. Oi avverrà per la marina da guerra 
quello che ci è avvenuto per la marina mer-
cantile. È un fatto incontrovertibile che la 
Germania, con 8 o 9 milioni all 'anno, ha 
creato una grande marina mercantile, la se-
conda nel mondo, mentre l ' I t a l ia con 20 o 
25 milioni all 'anno di spesa, non è più al-
l 'altezza delle sue tradizioni marinare (Bene! 
Bravo! •— Approvazioni). E così l 'effetto utile 
sarà identico per quanto concerne la marina 
da guerra. 

Noi, lo avete udito in questi ul t imi mo-
menti, ci preoccupiamo moltissimo delle pic-
cole economie che possiamo introdurre nei 
nostri bilanci, ma perdiamo di vista che 
l 'acciaieria di Terni, che vive in tanta par te 
sulle ordinazioni della marina militare e delle 
ferrovie di Stato, ha dato il 15 per cento di 
dividendo ai suoi azionisti, sul capitale ver-
sato; noi ci siamo di molto preoccupati delle 
sofferenze della marina mercantile, ma la 
marina mercantile ci ha subito risposto de-
cretando il 10 per cento di dividendo sul 
capitale versato della più grande società di 
navigazione. E così, onorevoli colleghi, noi 
andiamo aumentando le spese per la marina 
da guerra e per la marina mercanti le; noi 
le andiamo disseminando in rivoli che di-
spensano ai loro capitali fra il 10 e il 15 
per cento e poniamo barriere ed ostacoli in-
sormontabili a quella politica di sgravi e di 
lavoro da cui il Paese attende la sua reden-
zione economica. 

È per queste ragioni che io non ho potuto 
con grande rammarico, associarmi al disegno 
di legge che già, sotto l 'amministrazione 
passata, era stato presentato dal mio amico 
personale l'onorevole Morin. Non ho potuto: 
ed egli misurerà tut to il mio rammarico, 
quando in confidenza gli dirò che io, all 'età 
di 9 anni aveva chiesto di essere ascritto ad 
una scuola di marina da guerra, e che, se la 
mia vocazione fosse stata secondata, oggi 
sarei sul ponte di una nave a suoi comandi, 
anziché essere qui suo modesto contradit tore. 
{Ilarità). 

Ma io credo che non solo di questo pro-
blema dobbiamo dare serio conto al Parla-
mento ed all 'opinione pubblica, ma che dob-
biamo occuparci delle condizioni industr ial i 
che abbiamo creato; e di questo ci dà esem-
pio la G-ermania la quale misura le domande, 
che essa fa, di nuove costruzioni, alla capa-
cità de' suoi cantieri, come misura le domande, 



Atti Parlamentari — 3805 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1 9 0 1 

ohe essa fa, di materiale mobile alle capacità 
delle sue officine. 

Poiché l'onorevole Giusso, qui presente, 
mi pare ora disposto a seguire questo pro-
gramma di proporzionare la fornitura di ma-
teriale mobile all' industria del Paese, (pro-
gramma che da lungo tempo noi abbiamo in-
vocato dagli altr i ministri dei lavori pubblici) 
io spero che anch'egli vorrà prendere accordi 
con gli altri ministr i competenti ; perchè oggi 
si va creando una eccedenza di domande alle 
officine ed agli stabil imenti metallurgici la 
quale porta queste due conseguenze : o nuovi 
impianti che creeranno una nuova crisi in-
dustriale, od uno sfrut tamento eccessivo del 
lavoro. Ho avute ora notizie di un'officina 
dell 'Alta Italia, dove la quant i tà delle forni-
ture date è così grande ed il tempo per la 
consegna è così breve, che si sono dovuti 
stabilire, per gl i operai, dei turni di lavoro 
che io non vorrei mai fossero fat t i . 

Non entrerò in altre considerazioni. Credo 
che il bilancio della marina abbia bisogno di 
una graduale e continua correzione tecnica. Ore • 
do che l 'opera iniziatadall 'onorevole Franchett i 
sia al tamente proficua, e confido che l'onore-
vole ministro vorrà associarvi si. E siccome 
sono persuaso che, se noi avessimo fatto un'in-
dagine completa circa i bisogni dei nostri ser-
vizi della marina, avremmo rilevato che au-
mentare le nostre costruzioni non vuol dir 
altro che gettare nuovi oneri gravi e continui 
sui contribuenti ; così la Camera comprenderà 
che io non posso associarmi alla domanda di 
questi 32 milioni, quale è formulata nel di-
segno di legge che ci sta dinanzi, e che io 
debbo qui portare quelle stesse considerazioni 
che formulai in un ordine del giorno pre-
sentato alla Giunta generale del bilancio, 
quando proposi di dare lo stanziamento di 
otto milioni per il solo anno corrente (in-
quantochè l'onorevole ministro lo aveva già 
per metà trovato impegnato) e di sospendere 
gli stanziamenti futuri , fino a quando il Par-
lamento non abbia deliberato circa l ' indir izzo 
della politica finanziaria, per gli sgravi dei 
consumi popolari. La Giunta del bilancio, a 
debole maggioranza, non accolse questo or-
dine del giorno. Non so quale fortuna queste 
idee potranno avere nella Camera, ma io so 
che, presentandole e difendendole, adempio, 
nel modo che più mi è possibile, al mio do-
vere. E badi l'onorevole ministro della marina 
e badi anche l'onorevole ministro del tesoro, 

ohe gli è vicino, che il collegamento f ra le 
spese mil i tar i ed i consumi popolari non è 
concetto democratico di questi banchi : è il 
pensiero dominante nella politica di uno 
Stato conservatore in apparenza e di nome, 
ma liberale di fatto, com' è - l ' Impero germa-
nico. 

Io ho qui la motivazione del progetto di 
legge del 1900 per la marina da guerra. I l la-
voro è diviso in due par t i : la prima parte 
è compilata dal Ministero della marina ed è 
tecnica; ma la seconda parte, è esclusivamente 
di carattere economico e si vede certamente 
che è compilata dal Ministero delle finanze 
o del commercio. Che cosa vi si dice ? Vi si 
dice che la Germania, ricostituita a nazione, 
come noi, nel 1870, ha saputo per quasi 30 
anni accontentarsi di un bilancio della ma-
rina inferiore al nostro, perchè era necessario 
che essa rivolgesse le a t t ivi tà sue, private e 
pubbliche, al risorgimento ed alla ricostitu-
zione economica del Paese. Solo quando essa 
ha potuto presentare un sistema tr ibutar io 
assolutamente liberale e democratico, solo 
quando essa ha potuto creare una marina 
mercantile che è la seconda del mondo, e dare 
quel mirabile sviluppo che ha impresso alle 
sue industrie, ha pensato alla sua marina da 
guèrra. 

Noi finora abbiamo seguito il metodo op-
posto; ed è per questo che ci troviamo con-
tinuamente dinanzi a r isultat i sterili : -perchè 
noi crediamo che una grande marina possa 
essere un elemento di forza quando non ha 
dietro di sè un grande paese gagliardo e 
forte dal lato economico e sociale. E poiché 
desidero brevemente avvalorare le mie parole 
con quelle della motivazione alla legge del 
1900 pei nuovi crediti della marina tedesca, ve-
diamo che cosa vi dice il Governo germanico. 

Esso vi dice che alle nuove spese pensa 
di provvedere essenzialmente mediante le 
entrate dell 'Impero che vanno continuamente 
crescendo, e soggiunge: nello spazio di que-
sti ul t imi anni, fat ta eccezione d8Ìl?imposta 
sulla borsa, nessuna delle tasse esistenti è 
stata aumentata, nessuna imposta nuova è 
stata introdotta. 

Onorevoli ministri, date 10 anni di pace 
per il contribuente, dateci 10 anni di risor-
gimento finanziario ed economico, ed allora 
potremo anche noi votare quelle maggiori 
spese che voi ci potrete chiedere per servizi 
mil i tar i di guerra e di mare. 
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Ma dirò di p iù : la indissolubi l i tà asso-
luta f ra le spese mi l i ta r i e i consumi in. una 
monarchia popolare quale è la nostra e qual 'è 
la Germanica, è affermata dal la stessa legge 
sulla flotta in Germania. La Germania rico-
s t i tu ì la sua flotta con due legg i : una del 10 
apri le 1898, una del 14 g iugno 1900. Per-
mettano i' minis t r i che io dimostri come in 
quel paese si cerchi di coordinare il complesso 
delle spese mi l i ta r i alle condizioni del paese 
ed al suo sistema tr ibutar io. Sa la Camera 
quale è l 'u l t imo articolo della legge del 10 
apri le 1898 sulla flotta da guerra? « Qualora 
in un esercizio finanziario l ' ammontare to-
ta le della spesa ordinaria e s t raordinaria della 
mar ina mi l i ta re superi la c i f ra di 117 mi-
lioni di marchi e le ent ra te propie del l ' Impero 
non bast ino a f ronteggiare la maggiore spesa, 
essa non potrà in modo alcuno venir coperta 
dal l ' incremento o da aumento delle imposte 
indire t te che gravano sopra i consumi popo-
lari » (articolo 8 della legge 10 apr i le 1898). 

Due anni dopo si ha quel nuovo pro-
gramma di grandi costruzioni mar i t t ime vo-
lute da l l ' Impera tore ; e il t i tolo 4° delia legge 
del 1900 r iproduce l 'art icolo 8 della legge 
del 1898, e conclude con lo stesso art icolo 
formulato in ident ici t e rmini ; che qualora 
le nuove imposte in t rodot te per la flotta, 
(imposte che r iguardano unicamente il bollo 
ed il dazio di introduzione dall 'estero sulla 
birra, sui l iquori, sull 'alcool e sui v ini spu-
manti) non bastassero alle spese della flotta, 
esse non potranno mai venir f ron tegg ia te 
dal l ' incrudimento e dal l 'aumento « delle im-
poste indire t te che gravano sopra i consumi 
popolari . » Meditatela, onorevoli minis t r i , 
questa affermazione che nella legge di un 
grande paese si fa indissolubi lmente t ra le 
spese mi l i ta r i e il s is tema t r ibu ta r io che 
grava sul paese ! Dateci, se vi riesce, un 
sistema t r ibu ta r io che poco domandi (nulla 
se fosse possibile) come in Germania, ai con-
sumi popolari ; dateci un sistema t r ibu ta r io 
che per l 'aumento della flotta r icorra sol-
tan to ai bollo, ai dazi sul l ' in t roduzione estera 
delle bevande alcooliche, ai l iquor i ed ai vini 
spumant i , ed allora noi potremo votarvi que-
sto aumento di spesa. Ma finché no i abbiamo 
dinanzi a noi un grande problema, noi dob-
biamo nel l 'ar te della pol i t ica apprendere da 
voi il metodo della vi t tor ia : cioè concentrare 
tu t t i i nostr i sforzi ad uno scopo solo : e il nostro 
scopo in questo momento deve essere quello i 

della r i forma t r ibu tar ia a cui ogni nostro 
ideale patr iot t ico, a cui ogni nostra aspira-
zione deve essere diret ta . (Bravo! Bene! — 
Co ngratu lazioni). 

Presentazione di disegni di l egge . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro dei tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Disegno di legge per aumento dello stan-
ziamento per la spesa s t raordinar ia della spe-
dizione mil i tare in Cina; 

Pagamento al l 'Ospedale civile di Verona 
delle spedal i tà pres ta te a s t ranier i dal 17 gen-
naio 1891 al 31 luglio 1896; 

Convalidazioni di decreti real i di prele-
vazioni dal fondo di r iserva per l 'esercizio 
1900-1901; 

Approvazione di var iazioni nel bi lancio 
del Ministero di grazia e giust iz ia pel 
1900-1901; 

Approvazione di variazioni del bi lancio 
del Ministero di agricol tura e commercio pel 
1900-1901 ; 

Chiedo che tu t t i questi disegni di legge 
siano invia t i alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
del tesero della presentazione di questi di-
segni di legge, i quali saranno s tampat i e 
d is t r ibui t i . 

L'onorevole minis t ro chiede che sieno 
invia t i alla Giunta generale del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni così r imar rà sta-
bilito. 

(Così è stabilito). 

Si riprende la discussione de! bilancio della marina. 
Presidente. Ri tornando alla discussione dei 

provvediment i per la mar iner ia do facoltà di 
par lare all 'onorevole Magnaghi . 

IVfagnaghi (Segni di attenzione). Onorevoli col-
leghi ; l 'onorevole presidente del Consiglio, 
nel suo eloquente discorso,, che tu t t i abbiamo 
applaudito, durante la discussione del bi lan-
cio della guerra, dimostrava, nel modo p iù 
evidente, come esagerando nelle spese mili-
tari , si ot tenga spesso un effetto opposto a 
quello che si vuole conseguire. 

Agl i esempi così calzanti che egli addusse 
spaziando nel campo della storia, lasciate che 
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10 ne aggiunga un altro suggeri tomi da un 
ricordo personale. 

Durante il regno di Abdul Aziz nel 1869-
1870, si vedeva sul Bosforo una flotta' di 
circa dieci stupende corazzate, che un atto 
del Sultano avea create, spendendo ingenti 
somme. Questa flotta per qualche anno fu in 
ordine, e avrebbe potuto dare alla Turchia il 
dominio del mare, ma poi decadde rapida-
mente a causa delle strettezze finanziarie e 
quando venne il momento del bisogno, al 
tempo della guerra con la Russia, essa fu im-
pari a mantenere la supremazia nel Mar Nero 
contro la flotta avversaria. E cosi accadde che 
nonostante le vir tù mil i tari del popolo turco 
la vittoria non gli arrise. 

Vi fu in I tal ia chi pronunziò questa f rase: 
11 programma della marina sono i milioni. 
Ma io sono pienamente convinto che, chi così 
diceva, sottintendeva molte altre cose. 

L 'I tal ia non può rinunziare ad una ma-
rina forte, e se non possiede i milioni in 
grande abbondanza deve piuttosto seguire la 
via a cui si appigliò dopo Jena la Prussia, 
come opportunamente ricordava, nel suo di-
scorso sul bilancio della guerra, l 'onorevole 
Sonnino. 

La politica navale dell ' I tal ia non può es-
sere quella del predominio, della supremazia; 
per ciò bisognerebbe che il paese fosse in 
ben altre condizioni finanziarie di quelle in 
cui si trova. Conviene restringersi ad un pro-
gramma più modesto che formulerei così: 
diventare alleati sempre più desiderabili e 
persuadere il nemico più forte che la sua vi t-
toria dovrà essere acquistata in ogni caso a 
caro prezzo. Usando bene dei mezzi di cui 
possiamo disporre, introducendo le necessarie 
r iforme nei nostri ordinamenti noi possiamo 
facilmente riuscire a questo intento. A tal 
uopo dobbiamo aver presente l 'esempio che 
ci offre la marina austriaca, la quale con un 
bilancio che è la metà e forse anche meno 
della metà del nostro, sostiene il suo posto 
con molto onore f ra le marine delle altre 
nazioni e gode di molta estimazione. 

Ho avuta occasione di parlare con l 'am-
miraglio Fischer comandante la flotta inglese 
del Mediterraneo, dopo che era stato in Dal-
mazia a contatto con la flotta austriaca, e ri-
cordo che egli faceva di questa i più grandi 
elogi, come rammento che in quella occa-
sione furono dai giornali tedeschi at t r ibuite 
all 'ammiraglio Fischer opinioni poco favo-

revoli alla nostra marina in confronto con 
l 'austriaca; ma egli smentì poi di aver mai 
manifestato simile giudizio. 

Contentiamoci adunque anche noi per ora 
di quanto i nostri mezzi ci consentono e se-
guitiamo a migliorare i nostri ordinamenti . 
Così facendo ci porremo in condizione di me-
glio profittare delle maggiori risorse che la 
nazione potrà fornirci in seguito, giacche ri-
tengo indispensabile che coll 'aumento della 
ricchezza nazionale debba pure aumentare la 
forza della marina nostra, la quale, come 
ben disse il generale Pistoja nel suo splen-
dido discorso, non solo è necessaria alla no-
stra difesa in tempo di guerra, ma esercita 
eziandio un'azione immediata e costante, ma-
teriale e morale anche in tempo di pace. 

Sui mari noi abbiamo e possiamo avere 
interessi da tutelare specialmente ora che il 
secolo che nasce ha segnato un nuovo orien-
tamento aLla at t ivi tà delle nazioni. Di queste 
elevate parole sento l'obbligo di esprimere 
la più viva grat i tudine all 'onorevole Pistoja 
nella persuasione che tutta la marina parteci-
perà al mio sentimento. Queste parole e la 
proposta dell'onorevole Afan de Bàvera sono 
indizio di una intesa più stretta tra esercito 
e marina, che recherà il benefìzio di raffor-
zare la difesa del Paese e di fare gli inte-
ressi dell 'erario. 

Col generale Pistoja ebbi occasione di tro-
varmi a lavorare al compimento della geo-
grafìa i taliana, e in quella occasione rimase 
provato quanto sia vantaggioso coordinare le 
due forze dell'esercito e della marina ad un 
determinato scopo'; avrò occasione più ta rd i 
di proporre che a questa cooperazione si dia 
luogo per ottenere notevolissime economie. 
In questi giorni abbiamo avuto luminosa 
prova di quanto possa giovare la marina an-
che in tempo di pace. Noi abbiamo potuto 
mandare a Tolone una flotta, la quale è stata 
assai ammirata, e che, essendo condotta am-
mirabilmente da Sua Altezza Reale il Duca 
di Genova, ha prodotto il migliore effetto 
sulle relazioni fra i due paesi, e nel tempo 
stesso ha dimostrato all 'estero quanto val-
gano i nostri equipaggi e quanto siano degni 
dà stima e come marinai e come mil i tar i . 

Ora il problema della marina, a mio av-
viso, si riduce a spender bene quelle somme, 
che sarebbe impossibile al Paese di eccedere. 
Ma, per far ciò, occorre che siano risecate 
tu t te le spese, che non conducono diretta-
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mente allo scopo supremo del la marina e del-
l 'esercito, quello, cioè del la difesa del Paese. 
Bisogna imitare i l prudente agricoltore, che 
non potendo aumentare il fondo, da cui trae 
sussistenza, si adopera a trasformarlo in col-
tura intensiva. Spero che Ministero e Camera 
saranno inesorabi l i n e l fa lc id iare le spese 
inut i l i . 

I l ministro del la marina ci presenta un 
disegno di l egge , che ha un duplice scopo: 
aumentare le somme, dest inate al la riprodu-
zione del n a v i g l i o , e r idurre i l numero d e g l i 
operai degl i arsenali . 

A n z i t u t t o mi conviene congratularmi e 
lodare assai l 'onorevole ministro per due cose 
ben f a t t e ; primo per a v e r presentato come 
spesa straordinaria, senza obbl igo di reinte-
grazione, la somma r ichiesta di trentadue 
mil ioni . 

E r a assai diff ici le che i l b i lancio del la 
marineria , i l quale si t rova presentemente 
quasi impari a l le necessità di una flotta poco 
numerosa, potesse bastare per una flotta mag-
giore, tanto p iù se diminuito di una somma 
u g u a l e a quel la r ichiesta, dalle successive 
rate da rest ituire. 

I l secondo motivo per cui devo lodare 
l 'onorevole ministro del la marineria , è di 
avere accoppiato nel la medesima l e g g e , ad 
un aumento considerevole di spesa per la 
flotta, una disposizione diret ta ad ottenere 
una r i levante economia. Ciò rassicura i con-
tr ibuenti , ed è un buon passo sopra una v i a 
che deve esser segui ta costantemente in tutte 
le part i de l l ' amminis traz ione mari t t ima. 

D a quanto ha r icordato nel suo discorso 
l 'onorevole Michel i , resulta ev idente la ne-
cessità di accrescere le n a v i del la flotta. 

L a be l l i ss ima squadra che si recò a To-
lone, non comprendeva, tra le sue uni tà da 
altra parte assai notevol i , una sola nave da 
b a t t a g l i a di pr ima classe, secondo i l signifi-
cato moderno che si dà a questa espressione. 

V i erano molte navi dotate di bel l iss ime 
qual i tà , ma non una che possedesse tut t i i 
requis i t i per competere con le n a v i di u g u a l 
genere delle altre nazioni . 

L e sole Varese e Garibaldi, ed in grado al-
quanto minore la Carlo Alberto avrebbero po-
tuto combattere con probabi l i tà di buon suc-
cesso contro u g u a l numero di navi del la loro 
classe. 

L ' I n g h i l t e r r a di n a v i di combatt imento 

di pr ima classe ne conta niente meno che 
trenta, ed altre dieci ne a v r à f ra breve . 

L a F r a n c i a ne ha v e n t i ed altre in pro-
getto. 

L a Germania ne ha sei a cui presto si 
a g g i u n g e r a n n o altre quattro. 

A v r e m o tra qualche anno la Benedetto Brin 
e la Regina Margherita che sono da varare, e, 
concedendo i fondi r ichiesti , la flotta i ta l iana 
entro cinque anni probabi lmente conterà sei 
n a v i di pr ima classe, quattro incrociatori co-
razzat i da poter stare a fronte con le unità 
congeneri di qualunque altra flotta, oltre le 
n a v i di seconda l inea. 

Nei programmi delle nostre costruzioni 
n a v a l i noi generalmente diamo una spiccata 
preferenza al l 'e lemento del la velocità, allon-
tanandoci così dal l 'esempio delle nazioni più 
fort i sul mare. 

Si può nutrire qualche dubbio sul la con-
v e n i e n z a di tale procedere. 

D i tut t i i fattori che costituiscono la po-
tenza di una nave la ve loc i tà è il p iù caro 
e i l p i ù aleatorio. 

L o scopo pr incipale di una nave da bat-
t a g l i a è di nuocere i l più possibile al ne-
mico, mentre la preponderanza del la ve loc i tà 
non si può ottenere senza sacrificare delle 
qual i tà p iù ut i l i in combattimento come la 
resistenza e l 'offesa. 

B i s o g n a anche considerare che la nave da 
b a t t a g l i a deve combattere insieme con altre 
e quasi mai da sola. 

Ora è molto difficile per non dire impos-
sibi le che tutte le nav i che comporranno la 
nostra flotta, anche dopo che essa sarà do-
tata di buone Unità di combattimento, ab-
biano la medesima velocità, per conseguenza 
all 'atto pratico questa dote non avrà molta 
importanza. 

Oltre a ciò molto probabi lmente noi com-
batteremo insieme con a l leat i ; ora è ev idente 
che in tal caso la nostra superiorità in ri-
guardo del la ve loci tà non avrà alcuna impor-
tanza, e i l suo effetto sarà solo quel lo di 
d iminuire la. potenza delle nostre navi . 

Oon ciò non intendo di dire che convenga 
adottare una ve loc i tà fissa e determinata, ma 
credo che questo dato debba venir sempre 
commisurato col progresso del l 'architettura 
navale . 

Y i f u un tempo in cui era considerata 
straordinaria e i eccessiva la ve loc i tà di quin-
dici n o d i ; i l prograsso fatto nel le macchine 
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a vapore e degli ordigni che costituiscono 
una nave hanno portato cotesto limite assai 
più in al to; ora si r i t iene dalle nazioni che 
hanno in corso di attuazione un programma 
navale, che la velocità di diciotto nodi sia 
la velocità che conviene ad una nave da bat-
taglia. 

Naturalmente l ' incrociatore che è desti-
nato a combattere da solo, quando nella sua 
missione trova opportuno di farlo, bisogna 
che abbia una velocità assai maggiore, per 
potere adempiere al suo ufficio. Non potete 
immaginare quanto costino di danaro e di 
spazio le ult ime due miglia che si vogliono 
guadagnare! Se per la Margherita ci fos-
simo contentati di diciotto invece di venti 
miglia, si avrebbe avuto una nave rispondente 
in ogni' quali tà navale e guerresca alla Mar-
gherita ma con tre mila tonnellate meno di 
spostamento e costerebbe sette milioni meno. 

La velocità è una qualità aleatoria; per 
ottenerla si deve alleggerire la s trut tura in 
ferro, si deve aumentare il numero delle 
caldaie, e la velocità che così si ottiene è di 
breve durata e ne abbiamo avuto esempi 
nelle navi della nostra marina. Credo sia 
in parte da at tr ibuire a questo sforzo che si 
è sempre fat to per ottenere una velocità su-
periore a quanto sarebbe stato conveniente, 
lo stato presente della nostra flotta che mentre 
è disegnata ammirabilmente e con ottime 
qualità, è però dotata di poca resistenza e 
di poca difesa. 

Chi facesse il confronto fra la corazzata 
inglese Majestic, la quale entrò in servizio nel 
1895, e le corazzate i tal iane Sicilia o Sardegna, 
che entrarono in servizio nel medesimo tempo 
(bisogna però aggiungere che la costruzione 
procedendo in I tal ia più a rilento che in 
Inghil terra, la Sicilia e la Sardegna furono di-
segnate e poste sul cantiere prima dellaMajestic) 
resterebbe veramente maravigliato dalla dif-
ferenza di quali tà guerresche che si riscontra 
fra i due t ipi di navi che hanno un solo mi-
glio di differenza in velocità. In quanto a 
tonnellaggio sono pressoché uguali: la Sardegna 
ha 13,870 tonnellate, la Majestic 14,900, la Ma-
jestic fa 18 miglia, la Sardegna ne fa 19. Ora 
per quanti tà di carbone la Sardegna ha 1,200 
tonnellate di servizio, mentre che la Majestic 
ne ha 1,850. L'armamento delle due navi è 
pressoché uguale come potenza offensiva, con 
la differenza che i cannoni della Sardegna 
sono di un calibro alquanto maggiore, ma 

come potenza di penetrazione siamo presso-
ché nelle medesime condizioni. 

L'armamento della Majestic comprende quat • 
tro cannoni da 305, dodici da 152 e altri mi-
nori, la Sardegna ha cannoni da 343 e da 152 
in numero minore. Però la rapidi tà di t i ro 
della Majestic è assai maggiore. Ma la diffe-
renza più grande è nella protezione, poiché la 
corazzatura della Majestic, quantunque si possa 
considerare in alcuni suoi particolari come 
non bene distr ibuita nelle par t i che bisogna 
difendere, pure è incomparabilmente mag-
giore di quella della Sicilia, tanto che il com-
battimento fra le due navi, che sono costate 
ugualmente "e che hanno uguale portata ed 
altre qualità uguali , non sarebbe sostenibile 
per lungo tempo; è evidente che i cannoni 
della Sicilia sarebbero in breve distrutt i . 

Uno dei più celebrati scrittori di cose 
maritt ime, il comandante Mahan, asserisce che 
quando una flotta non ha per sé che il vantag-
gio della velocità, la sua distruzione può essere 
r i tardata ma non evitata in altro modo che 
quando resti chiusa in un porto. 

Per conseguenza ri tengo che una velocità 
eccessiva delle nostre navi da battaglia, men-
tre condurrebbe ad una spesa maggiore, non 
porterebbe con sé tu t t i quei vantaggi che ce 
ne ripromettiamo. 

Sono però certo che i progrèssi dell 'arte 
navale permetteranno che anche una velocità 
maggiore di quella che si r i t iene adesso possi-
bile diventi attuabile. 

Un'al tra delle più importanti questioni 
che vedo con soddisfazione t ra t ta ta nel di-
segno di legge, è quella degli operai. 

Approvo il primo passo in una questione 
che è del più alto interesse, ma ben altre e più 
importanti sono le riforme da introdurre in 
questa parte dell 'amministrazione mari t t ima 
che tocca tut te le questioni più vital i della 
marina. E soprattutto da distruggere il fu-
nesto effetto di intenzioni manifestate ed an-
che iniziate con misure le quali, più che a ri-
formare con calma nell 'interesse di tut t i (Stato, 
operai, industrie) parevano avere lo scopo di 
far scomparire un elemento che si reputava 
di ostacolo allo sviluppo dell ' industr ia e 
all ' interesse economico dello Stato. 

Nasce questa supposizione riflettendo che 
nel primitivo progetto non era provveduto alla 
reintegrazione come nella presente legge. La 
questione degli operai non è da meno di 
quella delle navi e del personale combat-
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t en te perchè la, costruzione e manutenz ione 
di una flotta r ichiede oggidì una mole enor-
me di lavoro meccanico in arsenale e sul can-
t i e re non solo, ma anche a bordo delle navi . 

Qualora non si classifichino t ra gli operai , 
come a torto si suol fare, i d isegnator i , gli 
amanuensi , scr i t tura l i e mar ina i d 'arsenale, 
i l numero degli operai, alla fine dell 'anno 1900, 
ammonterebbe a 14,849. 

Togliendo ancora da questa c i f ra i non 
valori si andrebbe ancor p iù vicini al nu-
mero a cui si vuol r idur re la forza degli 
operai negli arsenal i . 

Nessuno può contestare che ta l numero 
sarebbe sufficiente se esistesse una buona di-
str ibuzione del personale; ma spesso in ta-
luni s tab i l iment i si ha ple tora di mano di 
opera mentre in a l t r i vi è scarsezza. 

Oltre a ciò la legge opera ciecamente e 
può dar luogo a seri inconvenient i . I l per-
sonale più provet to e p iù abile non è i l p iù 
giovine; per conseguenza le d iminuzioni in 
questa categoria sarebbero da evi tare per-
mettendo una re integrazione completa; men-
t re nel caso di elementi meno capaci si po-
trebbe escludere ogni re integrazione. Ciò so-
pra t tu t to per evi tare una decadenza deplo-
rabi le nel l 'abi l i tà della mano d'opera che g ià 
comincia a preoccupare g l ' ingegner i nava l i 
e i d i re t tor i dei lavori . 

A questo punto si affaccia inevi tab i le la 
grande questione del l ' indust r ia di Stato e 
del l ' industr ia pr iva ta . Dalle spiegazioni con-
tenute nel l 'a l legato A pare che questa debba 
avere una prevalenza sempre maggiore ; non 
potrei essere del medesimo avviso, dispia-
cente di dover dissentire dall 'onorevole mi-
nistro. 

R i tengo invece che l ' indus t r ia di Stato 
debba essere sempre t enu ta in al t issimo conto 
per le seguenti rag ioni : perchè, questa è una 
ragione d ' interesse supremo che nessuno può 
contestare, dobbiamo ga ran t i r e il lavoro ne-
cessario alla flotta in tempo di guerra e pre-
munirc i in tempo di pace contro gli scioperi 
e i s indacat i ; perchè il lavoro di Stato è 
in molt i casi, segnatamente per piccole e 
grandi r iparaz ioni , assai prefer ib i le a quello 
del l ' indust r ia p r iva ta ed è sempre meglio 
eseguito, perchè l ' interesse del l ' industr ia le è 
di f a r presto senza t roppo badare alla qua-
l i tà del lavoro; perchè l ' industr ia di Stato 
dis tr ibuisce meglio © conserva in paese la 
ricchezza. 

Bisogna notare una important iss ima distin-
zione t ra la destinazione u l t ima del danaro 
che lo Stato spende per il navigl io e per i 
suoi cantieri di fronte a quello che dà a' pr i -
va t i imprendi tor i di g randi lavori naval i . 

Negli arsenal i di Stato i l danaro passa 
immedia tamente dal pubblico erario alle 
classi lavoratr ici e alla piccola indust r ia na-
zionale e r imane dis t r ibui to nel terr i tor io 
dello Stato ; nei p r iva t i cant ier i invece serve 
a pagare lo s t ipendio dei maggior i impie-
gati, o va a favore degli azionisti , che so-
vente sono stranieri , o serve al l 'acquisto di 
mater ia p r ima generalmente t r a t t a dall 'estero, 
talché si può affermare che il danaro speso 
dallo Stato presso i cant ier i p r iva t i costitui-
sce una reale diminuzione della ricchezza 
nazionale e che quando anche i lavori nazio-
nal i costassero al l 'erario qualche cosa di più, 
essi recherebbero sempre un grande vantag-
gio all 'economia nazionale, considerata nel suo 
complesso. 

Queste considerazioni acquistano, poi, mag-
giore importanza quando t ra t t as i di uno stabi-
l imento del l ' indust r ia p r iva ta che si t rovi in 
mano a stranieri , 

E poi necessità di giust izia d i s t r ibu t iva , 
che una maggior par te di guadagno sulle 
spese governat ive sia data a quelle regioni 
d ' I ta l ia , che non hanno s tabi l iment i indu-
str ia l i di grande potenza. La protezione ec-
cessiva del l ' indust r ia p r iva ta fa nascere una 
grande quan t i t à di s tabi l iment i e di cant ier i 
pr ivat i , che, vivendo sulle sole commissioni go-
vernat ive , non possono sempre avere lavoro; 
onde nascono scioperi, malcontenti , e continue 
insistenze presso il Governo, che è costretto 
a dare lavoro anche quando non ve n 'è bi-
sogno, con grande scapito dell 'erario. 

Noi, come è apparso dalla esposizione 
fa t ta dello stato del nostro navigl io dall 'ono-
revole Micheli, abbiamo nel la nostra flotta 
una serie di navi , le quali sono impropr ia-
mente chiamate navi da ba t t ag l i a di quar ta , 
qu in ta © sesta classe. Esse sono in tu t to ven-
tinove, e costarono complessivamente, secondo 
i dat i ufficiali, 123,685,000 lire, senza calco-
l a r e le a r t ig l ie r ie di alcune di esse; furono 
vara te ed entrarono in servizio da l 1885 al 
1895, t r anne due che entrarono in servizio 
nel 1900. Ora in questo in terval lo di t empo 
le a l t re mar iner ie costruivano nav i molto di-
verse, ma da noi non f a imi ta to quell 'esempio. 
La necessità di dar lavoro contemporanea-3 
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mente ai cantieri governativi , e alle di t te 
private, fu la causa per cui si costruì un nu-
mero così eccessivo di queste navi . Poiché 
le risorse dell 'erario erano poche, così biso-
gnava distr ibuir le in un grande numero di 
stabilimenti; quindi le navi non poterono 
corrispondere a quei requis i t i che erano ne-
cessari perchè avessero un vero valore mari-
naresco. 

Nell 'allegato B veggo annoverati i cannoni 
tra quegli elementi delle navi pei quali si è e 
si sarà sempre costretti di ricorrere all ' in-
dustria pr ivata . Ora a me pare che questa as-
serzione sia troppo assoluta, poiché non la 
vedo confortata dall 'esempio di altre nazioni. 
La Francia ha le sue officine governative, e 
se ne vanta, dicendo chela sua ar t igl ier ia non 
ha rivali . Nella relazione del bilancio fran-
cese del 1900 si legge: « Quando nel 1894 gli 
Stati Unit i riconobbero la necessità di mettere 
le loro art igl ierie navali all 'altezza delle ar t i -
glierie straniere, il Governo americano mandò 
in Europa una Commissione composta di uf-
ficiali competenti, e l ' incaricò di studiare l'or-
ganizzazione del servizio d 'ar t igl ier ia delle 
diverse potenze. Le conclusioni di questa 
Commissione furono, che l 'esempio da seguire 
era quello della Francia; e quindi il Governo 
americano, volendo inaugurare la fabbrica-
zione dei cannoni, doveva farlo secondo il si-
stema usato in Francia . 

E di fat t i , nella città di Washington fu 
fondato un opifìcio grandioso per la costru-
zione del l 'ar t igl ier ia (opificio completamente 
governativo), che io ebbi occasione d'ammi-
rare, e che fu molto lodato dallo stesso Krupp, 
che si trovava allora in America. 

L 'ar t igl ier ia francese non ha nulla da in-
vidiare a quella delle al t re nazioni. 

Il personale, che dirige quelle officine e 
fa le esperienze e produce cannoni, può vantarsi 
d'avere introdotto in servizio armi, le quali 
posseggono perfezionamenti , che per la pr ima 
volta in Francia sono stati adoperati . 

Ma non solamente la Franc ia e gli Stat i 
Uniti hanno opifìci, per la fabbricazione di 
cannoni, condotti dallo Stato ; l ' Inghi l te r ra 
ricorre, per metà dei suoi cannoni, ad opifìci 
di Stato, come asserì il primo lord dell 'Ammi-
ragliato nel l 'u l t ima discussione del bilancio ; 
la Russia fabbrica presentemente la massima 
parte dei suoi cannoni, pure acquistandone 
anche all 'estero. La sola nazione, la quale 
acquisti la sua ar t igl ier ia esclusivamente dal-

l ' industr ia privata, è la Germania, la quale 
possiede lo stabilimento, tanto rinomato, della 
di t ta Krupp. 

La Spagna anch'essa fabbrica una gran 
par te della sua art igl ieria sotto la direzione 
di suoi ufficiali ; ma in questi u l t imi anni ne 
Iva commessi anche all 'estero. L ' I ta l ia , invece, 
per la marina, ha sempre acquistato la sua 
art igl ieria dallo stabil imento Armstrong, che 
ha il suo opificio a Pozzuoli. Ora io credo 
che questo sistema seguito dal l ' I tal ia possa 
essere vantaggiosamente mutato. 

E un fat to notorio, confermato dagli uffi-
ciali che sono alla direzione d 'art igl ieria alla 
Spezia, che il prezzo dei pochi cannoni di 
non grande calibro, che si fanno colà, r isul ta 
notevolmente minore di quello degli identici 
cannoni che si fanno nell'opificio di Poz-
zuoli. Anzi, a questo proposito, possiamo dire 
che sia in gran par te merito del presente 
ministro della mariner ia se vennero collocate 
e ben disposte in quell'opificio macchine ed 
altr i apparecchi, che servono a questa fab-
bricazione. 

Come il ministro ben conosce, questo mac-
chinario sarebbe stato capace di una produ-
zione molto maggiore di quella, che si ot-
t iene ora, se fosse stato eseguito nelle pro-
porzioni che le art igl ierie hanno assunto al 
giorno d'oggi. 

Ora mi pare che per dar lavoro a quegli 
operai, che tu t t i lamentano disoccupati, e 
che producono così poco, si potrebbe nel mo-
mento presente approfit tare della circostanza 
che sono stat i votat i molti milioni per rin-
novare le ar t igl ier ie dell 'esercito, e accettare 
in massima l ' idea manifestata dall 'onorevole 
Afan de Bàvera, il quale, parlando delle eco-
nomie possibili disse: « Così l 'ar t igl ier ia di 
terra fa esperienze costose, e l 'ar t igl ier ia di 
mare fa al tret tanto. I più degli arsenali sono 
anemici, quelli di terra vivono fra l 'anemia 
e la pletora e la conclusione è che il rendi-
mento di tu t t i non è quello che dovrebbe es-
sere. » E l 'onorevole Marazzi disse: « Così 
senza concentrare le spese per la difesa nazio-
nale, come vorrebbe l 'onorevole De Nicolò, 
in un solo Ministero, si può far tesoro di 
quanto ebbe a dire l 'onorevole Afan de Ri-
vera circa molti fat tori , che sono comuni tanto 
al Ministero della marina quanto a quello della 
guerra. » 

Ora io credo che, se si venisse ad un ac-
cordo f ra i due Ministeri della guerra e della 
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marina per costruire le nostre ar t igl ier ie in 
un solo opifìcio governativo, si avrebbero gran-
dissimi vantaggi , p r ima di tu t to dai iato del 
costo, che cer tamente sarebbe minore di quello, 
che si paga ora all 'opificio Armstrong, mentre 
la perfezione del lavoro non ci scapiterebbe 
certo; poi perchè avrebbe l 'assoluta sicurezza 
che i prodot t i corrisponderebbero a tu t te le 
esigenze; poiché è noto che nel l ' indust r ia pri-
vata è forte la tentazione di nascondere quei 
difet t i , che si teme possano dar luogo al ri-
fiuto del prodotto. Ciò nel l ' indust r ia di Stato 
non può accadere, perchè t u t t i pongono il 
massimo impegno nel far conoscere ai loro su-
periori i d i fe t t i che, per caso, si riscontras-
sero. 

Io credo che adottando questo provvedi-
mento, che sono lieto sia stato proposto pr ima 
di me, da dis t in t i ufficiali dell 'esercito, si 
porterebbe nella nostra amminis t raz ione uno 
di quei tan to desiderat i migl iorament i che 
rappresentano notevoli economie. Io credo che 
farà ott imo effetto vedere le due grandi ammi-
nis t razioni mi l i ta r i procedere con amichevole 
e cordiale intesa nel l 'appres tare le armi ga-
reggiando d' ingegno per non aggravare 
l 'erario. 

Mi pare poi che uno dei luoghi più ada t t i 
per l ' imp ian to di questo opificio sarebbe la 
c i t tà di Napoli , dove già ©siste l 'opificio di 
Pozzuoli. 

Ho udito a questo proposito fa rmi l'obie-
zione, che noi non avremmo nel nostro perso-
nale capacità tecniche sufficienti per dir igere 
un opificio di questo genere. Ma io osservo 
che i diret tor i dell 'opifìcio di Pozzuoli non 
solamente sono i ta l iani , ma in gran par te 
sono ex-ufficiali di marina. Per conseguenza 
credo che tra i nostr i ufficiali si potrebbero 
t rovare le capaci tà necessarie per dir igere un 
opifìcio di questa natura . 

A questo punto, t ra t tandosi di una is t i tu-
zione da impian ta re nella ci t tà di Napoli , mi 
si offre l'occasione, di affrontare una grave 
questione, che è quella dell 'arsenale di Napoli, 
e del modo come meglio farlo rendere; per-
chè, invece di essere, come r i tengono ta luni , 
di poco giovamento alla marina, divent i ve-
ramente impor tante e possa dare quei van-
taggi , che permet tano di ut i l izzare meglio le 
somme che presentemente vi si spendono. 

Non vedo nella relazione del bilancio, nè 
nel bilancio stesso, alcun accenno a questa 
grave questione, che è s tata t an te volte di-

ba t tu ta , ma che è quasi r i t enuta di impossi" 
bile soluzione. Nelle discussioni avvenute si-
nora intorno a questo argomento, è stato fa t to 
cenno di una soluzione, che è quella di ce-
dere l 'arsenale a l l ' i ndus t r i a pr ivata . Ora que-
sta soluzione non è genera lmente accet tata , 
ed ha gravi d i fe t t i . 

Ungaro. Non si farà mai ! 
iVIagnaghi. Io sono^d'opinione che si possa 

r iuscire ad una soluzione vantaggiosa per 
tut t i , accettando pienamente le idee che sono 
state emesse dall ' onorevole Afan de Rivera 
e dall 'onorevole Arlot ta quando si fece una 
discussione a questo r iguardo. (Interruzioni). 

L'onorevole Afan de Rivera e l 'onorevole 
Ar lo t ta hanno assolutamente negato la loro 
approvazione all ' idea di cedere l 'arsenale di 
Napoli a l l ' industr ia pr ivata , ed io sono pie-
namente di quest 'avviso. Ma essi si conten-
tavano che l 'arsenale di Napoli restasse allo 
statu quo. {Interruzioni.) Ora io credo che biso-
gna, invece, migliorarlo, e che migl iorandolo 
si fa rà l ' interesse della marina . Ma quale è 
il modo per migl iorare uno s tabi l imento ? E 
quello di far lo produrre ut i lmente . 

Ungaro. Se non ci date il mater ia le! 
Magnaghi. Se si riesce al l ' intento, non dico 

di aver t rovato la soluzione del problema 
così difficile, ma almeno spero che avremo 
modo di intenderci . 

Bisogna pr ima di tu t to tener present i i di-
fe t t i che ha l 'arsenale di Napoli. Esso non 
possiede un bacino. (Interruzioni). 

Ci sarà; ma sarà però un bacino per la ma-
r ina mercanti le. Se guardiamo agli inconve-
nient i successi per la mancanza di questo ba-
cino, ci t roveremo di f ronte a f a t t i abbastanza 
gravi . (.Interruzione del deputato Ungaro). 

Ma questo bacino, ripeto, è fa t to per la 
mar ina mercantile!. . . 

Presidente. Onorevole Ungaro, non in ter-
rompa! 

Ungaro. Domando di par lare . 
Magnaghi. Per tu t t i i bas t iment i che furono 

costrui t i a Castel lammare e che sono s tat i alle-
s t i t i nel porto di Napoli, dove non hanno po-
tuto entrare nei bacini , dobbiamo riconoscere 
che lo stato della loro carena non è in buone 
condizioni. 

Ungaro. {Con forza). Sono la gloria della ma-
r ina i ta l iana i bas t iment i costrui t i a Castel-
lammare! 

[Vlagnaghi. Questo è uno dei mot iv i pei quali 
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difficilmente un ministro consentirà a dare 
molto lavoro a quell 'arsenale. 

Se elimineremo questi difet t i potremo far 
lavorare quell 'arsenale. In tanto per adottare 
una misura pronta, e che dia un aumento im-
mediato di lavoro all 'arsenale di Napoli, pr ima 
ancora che sia costruito il bacino, proporrei 
che questo arsenale fosse specializzato per 
la riparazione e la manutenzione delle tor-
pediniere, {Interr uzione del deputato De Bernardis) 
dei destroyers, e di a l t r i bast imenti di piccola 
mole, i quali possono essere messi dentro il 
bacino galleggiante. 

Noi di questi bacini gal leggiant i ne ab-
biamo molt i ; in tal modo le r iparazioni di 
questi piccoli bastimenti , che sono continue, 
e che danno molto da fare, specialmente al-
l 'arsenale di Spezia, potrebbero essere con 
grande vantaggio fa t te a Napoli. S'impieghe-
rebbero così in Napoli oltre a cinquecento 
operai, che potrebbero incominciare imme-
diatamente a lavorare. 

L ' indus t r ia navale dei nostri arsenali po-
trà gareggiare con la pr ivata r iguardo alla 
rapidi tà di produzione quando da un appo-
sito stabilimento saranno forniti , cantieri ed 
arsenali, dei pezzi lavorati che s ' impiegano 
nella costruzione e delle par t i accessorie di 
una nave come palischelmi, affusti ed ordigni 
ausiliari. 

Se noi specializziamo un opifìcio per 
modo che produca questi oggetti, lo met-
tiamo in grado di occupare un gran numero 
di operai,~ e rendere più proficuo il lavoro 
degli arsenali che si occupano dell 'allesti-
mento delle navi da guerra. 

Nessun arsenale che non sia difeso può 
esser dedicato a r iparare le navi in tempo 
di guerra; perciò tut to il macchinario che 
noi impianteremo per questo scopo in un ar-
senale indifeso sarà superfluo nel momento 
del più stretto bisogno. E siccome non è pos-
sibile che sia mai fortificato il golfo di Na-
poli, sarà più conveniente ed economico evi-
tare duplicati di macchinario inut i l i e prov-
vedere diversamente. 

Si è parlato di erigere fortezze e batterie 
su Capri ed I sch ia ; ma credo che prima che 
siano eseguite queste opere, molto difficili e 
di vantaggio problematico, avremo scoperta 
la navigazione aerea e quella sottomarina, 
che renderanno perfet tamente inuti l i le for-
tificazioni che si avranno in quell'epoca. 

I l lavóro che si potrà dare all 'arsenale 
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di Napoli, cosi specializzato, sarà più che 
sufficiente per mantenere tu t t i quanti gli 
operai attuali, potrà dar vita al piccolo com-
mercio, che già ora fornisce i materiali , pro-
babilmente renderà necessario l 'aumento del 
personale stesso. 

Presentemente l ' I ta l ia meridionale è molto 
mal difesa dalla parte del mare ; i nostri 
arsenali, le nostre piazze mari t t ime, i nostri 
bacini di carenaggio, sono quasi tu t t i al 
Nord. 

Ora, sarebbe stato molto meglio provve-
dere al Sud più di quanto si è fatto, es-
sendo indispensabile che la nostra flotta 
abbia una base di operazione sicura anche 
nel Mezzogiorno d'Italia. Perchè, se domani 
vi fosse una guerra marit t ima, è evidente che 
il nemico ci attaccherebbe dalla parte più de-
bole e non da quella dove abbiamo tut te le ri-
sorse ; per conseguenza, anche la parte più 
debole d 'I tal ia, quella non difesa, che è la 
parte meridionale, bisogna metterla anch'essa 
in grado di poter resistere. 

Per riuscire a ciò non c'è di meglio che 
una flotta ; ma, se questa non ha un luogo 
sicuro dove r ipararsi e dove potersi rifor-
nire (e coi grandi meccanismi odierni le 
r iparazioni sono continuo, ed in tempo di 
guerra saranno anche maggiori che in tempo 
di pace) ; se, dico, la flotta non avrà a sua 
disposizione tu t t i questi mezzi indispensa-
bili, essa riuscirà certamente impari ai suo 
ufficio. 

Un recente esempio ha dimostrato quanto 
sarebbe stato utile un arsenale ben provveduto 
nel Mezzogiorno. 

Durante la guerra greco-turca e la occu-
pazione internazionale di Candia, questa man-
canza ha gravato il paese, se non altro, di tut to 
quel carbone, che occorre per andare da Taranto 
alla Spezia. 

TJna voce. E quindi facciamo l 'arsenale a 
Taranto. 

IVIagnaghi. L ' a r sena le a Taranto è già 
fat to ! 

Ungaro. Abbiamo capito ! (Interruzioni del 
deputato De Bernardis ed altri). 

Magnaghi. Ciò che importa a Napol i ' so -
prattutto, se ho Ietto bene quello che è stato 
detto da tu t t i gli oratori, è di avere u n ' a r -
senale che dia lavoro a tut t i i sei mila operai, 
che sono in quella città e che rappresentano 
non so quante famiglie . 



Atti Parlamentari _ 8314 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — la SESSIONE — lìISCTJSSIOJNTI — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1901 

Ungaro. Ma date all 'arsenale il materiale 
che manca! 

Presidente. Non interrompano, li prego, ono-
revoli colleglli! 

Magnaghì. Ora quello che io propongo, mi-
gliorerebbe la condizione economica di Na-
poli. Ma per il r imanente io domando: in un 
luogo dove non sono cannoni, e dove non è 
possibile di metterli, come si potrebbe lasciare 
un'organizzazione militare, che allo scoppio 
della guerra dovrebbe abbandonare il suo 
posto ed andare in un altro? 

Questo è assolutamente assurdo; tanto as-
surdo, da diventare ridicolo ! I l caso di un 
comandante in capo il quale ha per consegna 
che, all 'avvicinarsi del nemico, o si arrenda 
o scappi, non è ammissibile. Ora un coman-
dante in capo dovrà abbandonare il suo posto 
appena vi sia l'accenno che una flotta nemica 
possa entrare nel porto di Napoli. I l volersi 
ostinare a mantenere le condizioni presenti, 
le quali rendono debole l ' I tal ia meridionale 
e lasciano cadere in anemia l 'arsenale di Na-
poli, non è conforme ne all ' interesse della 
nazione nè all' interesse di Napoli stessa. 
(Bravo!) Ma abbandoniamo queste meschinità 
di campanile! (Commenti in vario senso). 

Ungaro. Lei le deve abbandonare! 
Magnaghi. Quando si propone una misura, 

la quale può sodisfare completamente tu t t i 
gli interessi, soprattutto quelli che debbono 
stare a cuore al ministro della marineria ed 
a tu t t i gli ammiragli , quelli, cioè, della di-
fesa del l ' I ta l ia meridionale, credo che non si 
possa rimanere esitanti circa la necessità di 
prendere una deliberazione! Quella, che pro-
pongo io, può non essere perfetta. 

Ungaro. È errata! (Commenti in vario senso). 
Magnaghi. Ma una deliberazione qualsiasi 

dovrà pure essere presa, e nel senso da me 
indicato. Preferi te forse che un giorno venga 
un ministro, il quale riconosca che l 'arsenale 
di Napoli non produce, e gli diminuisca il la-
voro e finisca con sopprimerlo ? 

La mia proposta, invece, assicura lavoro 
a quell 'arsenale, sempre e nel miglior modo. 
Quando questo arsenale farà un lavoro pro-
duttivo non sarà più insidiato; non si potrà 
più dire che non produce, che è meglio sop-
primerlo, che la sua esistenza è dovuta solo 
alle insistenze della deputazione locale, o ad 
altre influenze. Sarà impossibile sopprimere 
uno stabilimento, che produrrà uti lmente, e 

che non metterà in nessun pericolo la difesa 
dell' I ta l ia meridionale. 

Questa è la questiona che io pongo, e che 
mi pare meritevole di essere discussa, poiché 
riguarda tanto gli interessi economici di Na-
poli, quanto gli interessi mil i tar i d ' I ta l ia . 
Non propongo di portare a Taranto tut to quel 
lavoro, che può dare vantaggio a Napoli ; no; 
propongo di stabilire a Taranto quella sede 
del comando militare, che è necessario che 
sia colà stabili ta. 

Facendo ciò nulla si toglie a Napoli, resta 
soltanto disponibile il palazzo del comando 
che potrà essere destinato ad altr i usi. 

Ungaro. Noi non ci incarichiamo del palazzo ! 
(Commenti). 

Magnaghi. Io credo che non sia fare gli 
interessi di Napoli l 'ostinarsi a mantenervi 
il comando militare. 

Ora vorrei raccomandare all'onorevole mi-
nistro di aver sempre una parte della nostra 
forza navale pronta per entrare in azione, 
anche ad un cenno telegrafico. L'avere molte 
o poche navi pronte, è una questione, che 
riguarda i mezzi di cui si può disporre; ma 
l 'averne sempre un certo numero ritengo 
che sia indispensabile. 

Ora a questo non ci siamo sempre atte-
nuti, perchè nel 1899 furono fa t t i tant i li-
cenziamenti di classi, che vennero a mancare 
gli specialisti: ne mancavano sulla squadra 
2030, dei quali 1366 cannonieri. Questo pro-
dusse la necessità di compilare nuove tabelle 
di equipaggiamento colle quali vennero di-
minuit i gli equipaggi in modo che le navi 
non potevano più esser pronte ad entrare in 
guerra da un momento all 'altro. Ciò ha pro-
dotto il grave inconveniente di dover modi-
ficare la mobilitazione, r i tardandola note-
volmente. 

Le guerre navali devono procedere con 
grande celerità; e la mancanza di una parte 
della forza navale al momento della dichia-
razione di guerra, è assai dannosa perchè 
impedisce di staccare immediatamente per 
destinazione ignota una forza navale che può 
mettere in grave pensiero il nemico e ren-
dere incerte le sue decisioni. 

E stata una idea geniale quella dell'am-
miraglio Saint - Bon, che aveva istituito le 
due squadre di riserva ed a t t iva ; ma poi fu 
sostituito un altro sistema che non mi sembra 
corrisponda perfet tamente alla nostre condi 
zioni. Sarebbe bene tornare a quel sistema 
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pel migliore addestramento così degli equi-
paggi che degli ufficiali, e per avere una 
forza sempre prontissima. 

È urgente provvedere alla difese locali, 
di cui alcune di somma importanza non sono 
ancora quali dovrebbero essere : su ciò non 
mi pare che si possa in alcun modo r i tardare 
un provvedimento. Non faccio alcuna indi-
cazione nè sul come, ne sul dove, perchè si 
t rat ta di argomenti molto delicati, che con-
viene accennare solo genericamente. 

Dovrei par lare delle possibili economie. 
Mi l imiterò ad una delle più important i : l 'at-
tuazione del progetto di portare la forza 
elettrica nell 'arsenale di Spezia, uti l izzando 
le energie idrauliche della Valle di Magra-
Le condizioni dei dintorni di Spezia sono a 
ciò così favorevoli, che chiunque visi ta quella 
località r imane meravigliato come, avendo 
una così grande copia di forze idrauliche, 
non si sia pensato di profittarne. Si potreb-
bero r isparmiare annualmente 20,000 tonnel-
late di carbone, realizzando così un'economia 
tjolfco superiore a quella vagheggia ta con 
ta t t i i vari metodi, che si sono escogitati 
per consumare minor quant i tà di combusti-
bile. Da uno dei nostri dist inti ingegneri na-
vali è stato fat to un progetto, che secondo 
me risponde perfet tamente allo scopo; questo 
ingegnere ha studiato la questione da molto 
tempo-; ha fatto vari esperimenti e ne ha 
tratto la convinzione che la Valle di Magra può 
procurare non solo la forza occorrente per i 
lavori dell 'arsenale, ma anche una quant i tà 
molto superiore. 

Esorto l'onorevole ministro a troncare gl i 
indugi ed a fare esaminare il progetto da una 
Commissione competente coll 'incarico di ri-
ferire al più presto. Dovendo la Commis-
sione percorrere località quasi inaccessibili 
durante 1' inverno, mi pare conveniente che 
questo studio venga fat to durante la stagione 
presente. 

Il costo complessivo, calcolato in progetto, 
sarebbe di 600,000 l i re ; ma il r isparmio di 
carbone che si otterrebbe compenserebbe 
presto la spesa. 

Concludo proponendo al Governo il se-
guente ordine del giorno : 

La Camera invita il Governo 
1. A ricavare dalle energie idrauliche 

disponibili in Val di Magra la forza elet-
trica necessaria alla produzione del lavoro 

meccanico che si compie nell 'arsenale di 
Spezia. 

2. Ad aumentare e perfezionare il lavoro 
dei cantieri ed opifici della marina a Napoli, 
accentrando in quell 'arsenale l 'a l lest imento 
e la manutenzione delle torpediniere e de-
stroyers, la preparazione di tut to il materiale 
navale che non richiede la presenza della 
nave per essere eseguito, e fondando un 
grande opificio governativo destinato alla 
fabbricazione dei cannoni per l 'esercito e la 
marina. 

3. A meglio provvedere alla difesa de le 
coste meridionali d ' I tal ia completando ! a 
piazza mar i t t ima di Taranto per renderla 
at ta a servire di base d'operazione in tempo 
di guerra ad una flotta, e trasferendo colà il 
Comando mil i tare del 2° dipart imento, af-
finchè questo Comando occupi in tempo di 
pace quella medesima sede che dovrà avere 
in tempo di guerra. 

Dichiaro infine che darò volontieri il mio 
voto in favore di questo disegno di legge 
nella speranza che il ministro vorrà accettare 
le mie proposte. Lo darò ugualmente, ma meno 
volentieri , in caso contrario. 

Mi perdonino i colleghi se li ho intratte-
nut i troppo a lungo; è la pr ima volta che parlo 
alla Camera, e l 'argomento è d'interesse gran-
dissimo. (Approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Mezzanotte 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Mezzanotte. M i o n o r o d i p r e s e n t a r e a l l a 
Camera la relazione della Commissione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro l 'onorevole Morgari. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
per le spese straordinarie della marineria, 

Presidènte Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Arlotta. 

Aliotta. Onorevoli colleghi: a quest'ora 
così avanzata, dopo una così lunga sfilata di 
oratori, io non posso avere altro desiderio 
fuorché quello di essere quanto più breve è 
possibile. Incomincio quindi col dichiararvi, 
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che non è nel mio intendimento di arri-
schiarmi nel vasto campo della discussione 
tecnica sulle condizioni della nostra marina 
da guerra, su ciò che essa è presentemente, 
su ciò che dovrebbe essere, sui paragoni con 
le flotte straniere, sulle esigenze della no-
stra difesa mari t t ima e terrestre. 

Questo campo è stato già tenuto con onore 
dai nostri più importanti uomini tecnici, co-
struttori, ammiragli , ufficiali dell 'esercito; ed 
io, modesto ed incompetente, non potrei avere 
la pretesa di aggiungere elementi nuovi al-
l 'analisi minuta delle nostre condizioni na-
vali, che oramai può dirsi completa, anche 
per ogni singola unità costitutiva della no-
stra forza mari t t ima. 

Mi limiterò quindi ad una considerazione 
di ordine generale, per poi venire difilato 
all'esame di talune questioni secondarie, che 
pure hanno, a parer mio e di molti colleghi, 
un grande interesse per la marina in genere 
e per talune regioni in ispecie. 

E la considerazione d'ordine generale è 
questa: che se la questione della marina da 
guerra di anno in anno e con insistenza sem-
pre crescente viene dinanzi al Par lamento, 
vuol dire che nella coscienza della Nazione 
vi è qualche cosa che spinge la Rappresen-
tanza Nazionale ad occuparsi degli interessi 
di questa marina, E questa agitazione del-
l 'opinione pubblica non deve essere conside-
rata, come non è, il risultato di alcun che 
di fittizio o di artificiosamente provocato 
dalle classi più direttamente interessate nello 
sviluppo della marina, ma invece è qualche 
cosa di realmente rispondente alla coscienza 
stessa della Nazione, alle sue tradizioni, ai 
suoi più alti, più veri e più svariati inte-
ressi. 

Quando il Parlamento si trova dinanzi ad 
un simigliante stato di cose, occorre sopra 
tut to avere la sincerità di riconoscere alcuni 
fa t t i che non giova nè tacere, nè negare. Ed 
il principale di questi fatt i , a mio modo di 
vedere, in relazione al bilancio della marina, 
è che questo bilancio, nella sua consistenza, 
nell ' insieme delle cifre che rappresenta, non 
è in armonia con gli altri bilanci che costi-
tuiscono il nostro organismo finanziario. 

In altri termini, quando di vari Stati si 
costituì questa. Italia una, le tradizioni di 
parecchi di quegli Stati, poco o nulla portati 
per la marina da guerra, nonché altre ne-
cessità alle quali urgeva di provvedere, fe-

cero sì che il bilancio della marineria non 
ebbe quella parte che ad esso sarebbe spet-
ta ta in relazione allo sviluppo immenso 
delle coste italiane, in relazione ai suoi 
commerci, di giorno in giorno crescenti, in 
relazione soprattutto a quella enorme espor-
tazione di uomini che noi abbiamo per i 
lidi transoceanici, e che si chiama emigra-
zione. 

Ciò posto, sarebbe certamente una follia 
pretendere che ad un così fat to errore di-
stributivo si riparasse in modo violento, 
spostando quello che ormai è un organa-
mento fondamentale di tut to lo Stato, ed 
aggravando la mano sul contribuente per fa-
vorire il bilancio della marineria. 

Ma ciò non vuol dire, che quello che non 
si può fare (per ragioni troppo ovvie perchè 
io debba qui spiegarle in un modo brusco) 
non debba rappresentare una tendenza, un in-
dirizzo che la Camera si possa e debba pro-
porre per l 'avvenire. 

E il disegno di legge che l'onorevole mi-
nistro oggi sottopone al nostro esame, non 
rappresenta che un indizio appunto di que-
sto bisogno imperioso, il quale, malgrado il 
desiderio di contenere gli oneri entro deter-
minati limiti, impone, quasi obbligatoria-
mente, di venire a domandare, a periodi fìssi, 
delle spese straordinarie. 

Ora, io mi chiedo, se di fronte agli evi-
denti bisogni, sempre crescenti, per la no-
stra marineria, non per sorpassare quella de-
gli altri Stati più potenti e più ricchi di 
noi, ma per conservare quel posto che essa 
occupava e dal quale pur troppo noi ab-
biamo dovuto constatare di esser discesi in 
questi ultimi anni, io mi domando, dico, se 
questo sforzo debba essere assolutamente 
contrastato, e se la nazione non possa ten-
dere a raggiungere questo risultato quando 
che sia. 

Ed io non posso negare che non è senza 
un senso di rincrescimento che io vedo no-
stri egregi colleghi, i quali, pur essendo di-
ret t i da un sentimento lodevolissimo, quale 
è quello dell'assetto completo del nostro bi-
lancio, vogliono ostacolare anche un possibile 
miglioramento futuro della nostra marina. E 
qui m'indirizzo all'onorevole amico (e spero 
che mi onori di ta l nome) l'onorevole Son-
nino. Egli sa quanto è grande il mio rispetto 
per il suo ingegno e per la sua azione par-
lamentare; ho quindi ragione di attendere 
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che egli dia il suo giusto valore alle mie 
considerazioni. Onorevole Sonnino, questi or-
dini del giorno o deliberazioni della Camera 
pel consolidamento di una spesa, io li com-
prenderei ad un patto solo, e cioè che dentro 
il periodo indicato dall 'ordine del giorno la 
Camera non dovesse più discutere di queste 
spese. 

Allora, dichiarando consolidate per un 
sessennio, o per un decennio, o per un'epoca 
qualunque, le spese mili tari e sottraendole 
alle discussioni del Parlamento, questa deli-
berazione avrebbe un grande valore. Però il 
nostro ordinamento, le nostre leggi non credo 
che consentano di sottrarre in ciascun eser-
cizio la discussione della spesa al controllo 
del Parlamento, ed allora, quando essa deve 
necessariamente ri tornare ciascun anno di-
nanzi la Camera quale valore può avere una 
deliberazione che dica a noi stessi: noi ci 
proibiamo di variare questa spesa secondo le 
esigenze finanziarie di ciascun anno? Mi pare 
che equivarrebbe un poco a) caso di un indi-
viduo che relat ivamente alle sue spese per-
sonali s ' imponesse l 'obbligo negli anni suc-
cessivi di spender meno, e dicesse: io non 
spenderò più di questa data somma, qualun-
que siano per essere le mie condizioni eco-
nomiche. 

Per queste ragioni io non so vedere quale 
ut i l i tà pratica potrebbe avere l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Sonnino. Ma le spese 
per la marina riguardano esse solo il mo-
mento della guerra,«o sono invece delle spese 
proficue le quali giovano alla Nazione anche 
nei momenti pacifici? 

Io ho già accennato alla questione della 
emigrazione; e questa questione non deve 
essere perduta di mira dal Parlamento. Sono 
enormi masse di uomini che ogni anno ve-
diamo lasciare le nostre coste per lontane 
regioni, e sono uomini che sono uti l i alla pa-
t r ia ancorché da lontano, perchè mandano il 
r isparmio del frut to del loro lavoro, le loro 
economie alle misere famiglie che rimangono 
nel nostro paese. 

Ora quale protezione per questi milioni 
di i taliani, (che quantunque lontani dalla 
madre patr ia si sentono sempre italiani) può 
offrire loro la patr ia a l l ' infuor i di questa 
sola della nave da guerra, che può andare a 
stazionare in quelle regioni lontane e far 
sventolare la bandiera della patria sotto gli 
occhi di quei nostri connazionali, e più ancora 

sotto gli occhi di coloro che li ospitano e che 
li rispettano, quanto più rispettabile e ri-
spettata sarà la nostra bandiera ? Ed io do-
mando a coloro che si occupano della inte-
gri tà del bilancio con si lodevole cura se i 
servizi resi dalla marina in occasione re-
cente non equivalgono forse ad una grossa 
economia nel bilancio. 

Si è parlato teste di Tolone ; ebbene, o 
signori, più ancora che la mostra delle nostre 
navi sono stati i nostri equipaggi, sono stat i 
i nostri marinai, i nostri ufficiali, quelli che 
hanno reso un segnalato servigio alla patr ia 
forse più di una battaglia vinta ; sono essi 
che destando le simpatie di quel popolo vi-
cino, che dei malintesi e dei rancori divide-
vano da noi, hanno aperto la via ad un as-
setto di migliori rapport i che certamente 
era nel desiderio di noi tutt i , assai più di 
tu t t i gli sforzi della diplomazia ! E che cosa 
dire dei servigi resi da un pugno di marinai 
durante la difesa della legazione a Pechino ? 
Senza quel gruppo di valorosi, i quali hanno 
rappresentato e tenuto alto il nome della 
patria, probabilmente noi avremmo fatto la 
più meschina delle figure dinanzi a quel po-
polo barbaro, ed oggi i nostri connazionali 
di tut to il mondo ne risentirebbero gli effetti. 

Premessa questa considerazione di ordine 
generale, c'è un punto solo sul quale siamo 
e dobbiamo essere tu t t i d'accordo, ed è che 
nelle at tuali ristrettezze del bilancio i da-
nari che si spendono per la marina debbono 
essere spesi nel miglior modo possibile. Qui 
non c'è divergenza di opinione ; qui l'opi-
nione di tu t t i i lati della Camera è la stessa. 
Stabilito questo punto essenziale, bisogna di-
scendere un poco nei particolari e vedere 
come si spendono questi danari^ ed allora 
viene subito la questione dell ' industria pri-
vata e degli arsenali di Sfcato, questione nella 
quale io ebbi a dare il mio modesto giudizio 
fino dal giugno 1899, come ha testé ricordato 
l'onorevole Magnaghi, ed io lo ringrazio del 
gentile ricordo. 

I l mio giudizio fu che lo Stato non s 
dovesse mai spogliare della facoltà di co-
struire nei propri stabil imenti mari t t imi i 
materiali occorrenti alla marina; di potersi 
servire dell ' industria pr ivata come di un po-
tente ausilio; ma che non dovesse mai as-
soggettarsi interamente a questa industria 
privata, che avrebbe finito fatalmente per 
dettargli la legge, quando l'avesse veduto 
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spogliato dei mezzi di r iprodurre il suo na-
viglio. 

Ora si dice, elie i nostr i arsenali sono 
t roppi al bisogno, e, scendendo a questo 
esame, v'è un arsenale, quello di Napoli , 
che è preso sempre di mi ra come quello che 
debba essere soppresso. Ora sopra questa que-
stione già fa t ta e r i f a t t a le cento volte alla 
Camera, a me basterà ci tare le parole che il 
mio amico, l 'onorevole Bettòlo, al lora mi-
nistro della marina, pronunziava nella seduta 
del 20 giugno 1899. 

« Non è soltanto, egli diceva, la quest ione 
del bi lancio che s ' i m p o n e al Governo ; si 
impone al Governo una questione di al ta 
giust izia politica, una questione di morali tà, 
una questione di d i r i t t i acquisi t i e di legit-
t imi interessi che si collegano con l 'esistenza 
del l 'arsenale di Napoli . » E soggiungeva : « I l 
Governo non può e non deve dimenticare i 
r iguardi che si debbono alla nobil issima ci t tà 
di Napoli . » 

Io cer tamente non saprei dire uè più nè 
meglio di ciò che ha detto in quella seduta 
con la competenza e con l 'eloquenza che tu t t i 
gli riconoscono, l 'onorevole Bettòlo; io credo 
che questo r i torno periodico e sistematico a 
questa idea della soppressione, che poi è ir-
realizzabile per le ragioni teste rammentate , 
ossia ragioni di giust izia, ragioni polit iche, 
sociali e di r iguardo verso quella grande 
città, non giovi nè a l l 'amminis t razione della 
marina, nè al lavoro che si compie in quel-
l 'arsenale. 

Ma me lo perdoni l 'onorevole Bettòlo, la 
idea da lui già messa avant i al t re volte e 
ieri r ipe tu ta nel suo eloquentissimo discorso 
non può essere seriamente discussa nel mo-
mento a t tuale : quella cioè di sosti tuire al-
l 'arsenale di Stato una vasta società indu-
str iale pr iva ta alla quale affidare tu t t i i la-
vori dello Stato per un certo periodo di 
tempo. Non può essere discussa, onorevole 
Bettòlo, perchè in questo genere di cose si 
possono discutere soltanto i fa t t i concreti 
dei quali si vede e si conosce la portata, ina 
non si possono discutere le ipotesi di là da 
venire o già t ramonta te ; non si può discutere 
anche perchè sventura tamente l 'esperienza 
del passato, di ciò che è già avvenuto alla 
ci t tà di Napoli , toglie ogni fede non solo 
alle classi operaie, che sono le più diret ta-
mente interessate, ma anche in gran par te 

agli indust r ia l i sulla possibi l i tà che un sì 
fa t to avvenimento si verifichi. 

Ugual i promesse, onorevole Bettòlo, fu -
rono fa t te a Napoli quando cominciò a di-
minuire il lavoro nel l 'arsenale ai t empi di 
Benedetto Brin. Eg l i al lora diceva, e certa-
mente ciò era nei suoi in tendiment i , che si 
d iminuiva da una par te il lavoro nell 'arse-
nale di Napoli perchè si incoraggiavano dal-
l 'al tra ta lune indus t r ie pr ivate , e specialmente 
quelle di Armstrong e di Guppy, alle qual i 
si affidavano i motori per la marina . Tu t t i 
sanno quello che è avvenuto, e la discussione 
che si è fa t ta qui è t roppo recente perchè 
io abbia bisogno di r a m m e n t a r l a ; le bel le 
promesse fa t te non sono state poi mantenute , 
e ciò ha dato luogo ad una crisi operaia, che 
dallo s tabi l imento di Stato è d i lagata anche 
agli s tabi l imeut i p r iva t i . 

Ed allora, come bene diceva l 'onorevole 
Bettòlo, bisogna guardare r i solutamente in 
faccia la questione dell 'arsenale di Napoli e 
bisogna persuadersi una buona volta che, se 
è inut i le il r ipetere i periodici t en ta t iv i di 
sopprimerlo, bisogna che esso viva e v iva 
bene. Io ho inteso fare dei conti ieri dal-
l 'onorevole Bettòlo sul l 'a l lest imento di una 
nave nel l 'arsenale di Napoli , in paragone al-
l 'a l lest imento di una nave consimile nel l 'ar-
senale di Spezia, e poi oggi dall 'onorevole 
Maggiorino Fer ra r i s ho senti to addi r i t tu ra 
estenderl i al cantiere di Castel lammare, ciò 
che non può essere che la conseguenza di 
un equivoco. Ma, onorevole Bettòlo, io imparo 
da Lei, che ha al t iss ima competenza (e, del 
resto, Le rendo il meri to d 'averlo annunzia to 
fin da ieri) che questo maggior costo non di-
pende nè dal maggior costo della mano 
d'opera, nè dalla minore capaci tà delle mae-
stranze ohe El la stesso qualificava ottime; ma 
proviene unicamente da mancanza di mezzi 
meccanici per l 'esecuzione del lavoro. 

Ora, come volete fare dei confront i di 
costo di mano d'opera, quando, in un deter-
minato posto, questa mano d'opera ha tutto-
ciò che la scienza o l ' indust r ia ha creato di 
p iù perfe t to a sua disposizione, e, nel l 'a l t ro 
posto, ne è deficiente? 

Quindi, onorevole ministro, io la esorto, 
anche a nome dei miei colleghi, di voler dare 
a questa questione l 'unica soluzione rico-
nosciuta possibile da tu t t i i suoi predeces-
sori (ed io non dubi to che sarà riconosciuta 
t a le anche da Lei) e la soluzione è ques ta : 
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poiché l 'arsenale di Napoli non si può sop-
pr imere per una quan t i t à di ragioni , non 
resta che a fa re una cosa sola: rendere pro-
fìcuo il lavoro, dotando l 'arsenale di quei 
mezzi meccanici dei qual i esso ha bisogno. 

Vengo ora a l l 'u l t ima par te del discorso 
dell 'onorevole Magnaghi . 

L'onorevole Magnaghi ha annunzia to delle 
proposte che avevano un 'apparenza cortese 
per la c i t tà di Napoli , come la creazione di 
una fonderia unica di cannoni per l 'esercito 
e per la marina . 

Ma io mi permet to di fa r osservare al-
l 'onorevole Magnaghi , benché egli abbia t an ta 
competenza ed io non ne abbia alcuna, ohe già 
esiste uno s tabi l imento special ista pei can-
noni delia mar ina , i quali sono qualche cosa 
di ben diverso da l l ' a r t ig l ie r ia da campagna 
di cui ha bisogno l 'esercito. Sono due cose 
affatto dis t inte , che non hanno di comune 
f ra loro al tro che il nome. 

Ora bisognerebbe non solo dis t ruggere un 
impianto perfet t iss imo, che g ià esiste pei 
cannoni della marina, e d is t ruggere (badi 
ben© l 'onorevole Magnaghi) d is t ruggere tu t t e 
le fabbr iche d 'armi che sono d is t r ibui te pel 
terr i tor io del Regno e che provvedono alla 
ar t ig l ier ia dell 'esercito, per poter creare que-
st 'unico e nuovo s tabi l imento. 

Come vede, si t r a t t a di una difficoltà troppo 
grossa per poter essere superata . 

E, venendo a par lare del l 'arsenale del 
quale l 'onorevole Magnaghi vuole la conser-
vazione, egli lo vorrebbe specializzato al la 
r iparazione delle torpediniere . 

I n veri tà , io non so ora che cosa possa 
rappresentare questa r iparazione di torpedi-
niere ; ma poiché egli ha detto ohe dà lavoro 
a 500 operai , e che negl i s tab i l iment i di 
Stato lavorano presentemente circa sei mila 
operai, io non so come questa r iparazione 
possa r isolvere la quest ione di quel l 'arsenale. 
Ma c'è poi un 'a l t ra quest ione graviss ima, che 
è quella del cant iere di Cas te l lammare . Ora 
questo cantiere, per confessione unanime di 
tecnici, di uomin i competenti , non solo è 
indubbiamente , sotto molt iss imi rappor t i , il 
primo cant iere d ' I t a l i a , ma è anche f r a i 
pr imi cant ier i del mondo, pei var i delle navi . 
Ora un cant iere dove da 150 anni si varano 
bast iment i di t u t t e le forme, di tu t t e le di-
mensioni, di t u t t e le costruzioni, senza che 
mai uno solo di quest i var i sia r iusci to male, 
senza che mai una sola di queste costruzioni 

sia s tata non conforme al la comune aspet ta-
t iva , è un patr imonio prezioso, del quale un 
paese mari t t imo, come il nostro, non può fare 
a meno. 

E se il cant iere deve essere mantenuto , 
non pare all 'onorevole Magnaghi che l 'al le-
s t imento dei bas t iment i va ra t i in quel can-
t iere debba farsi proprio in quel l 'arsenale 
che è a breviss ima dis tanza dal cant iere 
stesso ? 

Tanto più che l 'arsenale e il porto di Na-
poli saranno presto dotat i di un bacino di 
carenaggio della massima dimensione, che è 
già in via di costruzione (come ha potuto 
constatare l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i nel la visita che egli ha fa t to l 'a l t ro 
giorno al porto ed al bacino di Napoli) e che 
sarà capace di accogliere le più g randi navi , 
anche mi l i ta r i . 

Quindi conservazione del cant iere e con-
servazione del l 'arsenale per l 'a l lest imento del 
bast imento sono cose che s ' impongono, sono 
cose, alle quali un Governo, che addi r i t tu ra 
non voglia provocare delle conseguenze in-
calcolabili , non può recare alcun tu rbamento . 

Ma, dulcis in flindo, l 'onorevole Magnaghi 
ha voluto fa re un piccolo dono ai suoi elet-
tori di Taranto, t raspor tando da Napol i a Ta-
ranto la sede del comando mi l i ta re mari t -
t imo. {Interruzione del deputato Magnaghi). 

Napoli non fa questione di case o palazzi, 
onorevole Magnaghi . Ma io credo che ragioni 
mi l i ta r i consiglino a non muovere il comando 
del d ipar t imento mar i t t imo da Napoli , cen-
tro di quella vast iss ima costa del Tirreno, 
ohe si stende dal canale di Messina fino alla 
lontana Spezia; centro d ' indus t r ia e di v i ta 
marinaresca, per andar lo a t raspor tare in 
fondo al l ' Jonio. 

Ripeto che io, pure non essendo tecnico, 
credo che, anche per rag ioni mil i tar i , i l co-
mando del d ipar t imento mar i t t imo si t rovi 
meglio a Napoli , ci t tà v is i ta ta da tu t t e le 
squadre del mondo, ci t tà di 600,000 abi tant i , 
dove ci sono degli interessi mar i t t imi con-
siderevolissimi, anziché a Taranto. Ed io mi 
permet to di dire all 'onorevole Magnaghi , che 
male si fanno gli interessi di Taranto, vo-
lendoli edificare sulle rovine di Napoli . {Bravo!) 

Onorevole Magnaghi , noi non siamo re-
gionalist i , siamo sopra t tu t to i tal iani , e a 
quello che può giovare a l l ' I ta l ia non ci op-
porremo giammai , ma non è con questi mezzi, 
non è pr ivando Napoli degl i u l t imi r icordi 
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di quella corona di regina, di quel manto 
reale, che depose con tanta abnegazione sul-
l 'altare della patria, senza chiedere compensi 
di sotta, ohe si può provvedere all 'avvenire 
della nostra marina. 

Queste sono le brevi osservazioni che io 
voleva sottoporre al ministro e alla Camera, 

Voterò il progetto dei 32 milioni, non 
perchè creda che rappresenti tutto ciò che 
si può desiderare per la marina da guerra, 
ma perchè credo rappresenti quel minimo 
indispensabile a non far distruggere la no-
stra marina da guerra, poiché dico franca-
mente che il giorno in cui l ' idealità di una 
marina militare dovesse cessare per l 'Italia, 
io in quel giorno dispererei dell 'avvenire 
della Patria. (Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Presidente . I l seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Misuramento di votazioni. 
Presidente . Dichiaro chiusa la votazione e 

prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Debbo annunziare con rammarico che la 

votazione è nulla per difetto del numero 
legale. Sarà rinnovata domani. I nomi degli 
assenti saranno pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale. 

Interrogazioni. 
Presidente. L ' o n o r e v o l e sotto-segretario di 

Stato per l ' interno desidera di rispondere 
subito ad una interrogazione presentata l'al-
tro giorno dall'onorevole Spirito Beniamino 
e diretta al ministro dell 'interno « per sa-
pere quaii provvedimenti intenda adottare, 
e quando, per dare ricovero ad oltre 50 fa-
miglie povere del comune di Oolliano, ob-
bligate dal prefetto di Salerno e dal sindaco 
a sgombrare le proprie case, perchè minac-
ciate da imminente pericolo di caduta di 
enormi masse di rocce soprastanti. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di parlare. 

Ronchetti , sotto-segretario di Stato per l'interno. 
L'onorevole Spirito Beniamino ha presentato 
al ministro dell 'interno un'interrogazione per 
sapere quali provvedimenti intenda adottare, 
e quando, per dare ricovero ad oltre 50 fa-
miglie povere del comune di Oolliano, ob-
bligate a sgombrare le proprie case, perchè 

minacciate da imminente pericolo di caduta 
di enormi masse di rocce soprastanti. 

Purtroppo il pericolo esiste, ed appena il 
ministro dell ' interno ha avuto notizia di 
questa sciagura che minacciava il comune di 
Oolliano, immediatamente ha inviato un soc-
corso pecuniario, nella più larga misura che 
potè. Più tardi, avvertito della singolare gra-
vità e dell 'imminenza del pericolo, oon mag-
giori circostanze di fatto e dalle Autorità lo-
cali e dallo stesso onorevole interrogante, il 
ministro dell 'interno si è affrettato a telegra-
fare al prefetto di Salerno autorizzandolo, 
ove assolutamente fosse necessario, anche alla 
immediata costruzione di baracche di ricovero 
per gli abitanti di quel Comune, salvo il re-
golare poi col Ministero dei lavori pubblici, 
al quale avrebbe potuto essere opportuna-
mente estesa l 'interrogazione dell'onorevole 
Spirito, la questione di competenza della 
spesa. 

Ora aggiungo che il Ministero dell'in-
terno vigilerà, perchè queste sue disposizioni 
sieno eseguite e rispondano alle necessità 
impellenti del Comune, per il quale il nostro 
collega si è interessato. 

Presidente . L ' o n o r e v o l e Spirito Beniamino 
ha facoltà di dichiarare se sia o no sodisfatto 
della risposta data dal Governo alla sua in-
terrogazione. 

Spirito Beniamino. Ringrazio l'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l ' interno degli 
schiarimenti che mi ha dato, e mi affido a 
lui, perchè energicamente e sollecitamente 
sia provveduto a che le famiglie minacciate 
sieno messe al sicuro. Mi permetto solo di 
far osservare che gli ispettori delle miniere 
hanno già da circa 10 giorni rilevata l 'im-
minenza del pericolo. I l prefetto ed il sin-
daco hanno ordinato lo sgombero, che ancora 
non si è potuto eseguire. Sicché prego l'ono-
revole sotto-segretario di Stato di adoperare 
la massima sollecitudine per far sì che lo 
sgombro sia eseguito e siano apprestati i ri-
coveri, in modo da evitare una grande sven-
tura. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
Lucchini Luigi. Chiedo di parlare. 
Presidente . Ne ha facoltà. 
Lucchini Luigi. Poiché è presente l'onore-

vole ministro dei lavori pubblici, lo preghe-
rei di dichiarare quando intenda che sia 
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svolta la mozione presentata da me, in unione 
con molti altri o.olleghi. 

Presidente. Onorevole ministro dei lavori 
pubblici... 

GiiiSSO. ministro dei lavori pubblici. Sono agli or-
d i n i della Camera. E per fare cosa grata all'ono-
revole Lucchini, se il presidente lo consente, 
credo che si potrebbe stabilire lo svolgimento 
di questa mozione per la seduta di giovedì 
prossimo. 

Lucchini Luigi. Ringrazio l'onorevole mini-
stro della cortese premura ed accetto. 

(Rimane così stabilito). 

Nomina di una Commissione. 

Presidente. In adempimento al mandato 
conferitomi dalla Camera, ho chiamato a far 
parte della Commissione, che deve esaminare 
il disegno di legge, modificato dal Senato, 
sulla istituzione dei Consorzi di difesa con-
tro la fillossera, gli onorevoli Calderoni, De 
Nicolò, Maury, Laudisi, Lojodice, Ottavi, Pa-
voncella Vischi, Ridolfi. 

Interrogazioni . 

Presidente. Prego gli onorevoli -segretari 
di dar lettura delle domande d'interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Siniscalchi, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi su 
la progettata soppressione dei portico e del 
giardino nel palazzo di San Silvestro. 

« Cirmeni. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sapere 
quali provvedimenti intenda di adottare il 
Governo per tsanificare il territorio lungo la 
ferrovia jonica presso l'Amendolea. 

« Tripepi. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere quando intenda di presentare un pro-
getto di legge per provvedere ai lavori in-
dispensabili al miglioramento di strade na-
zionali da tanto tempo-segnalati e richiesti 
dagli enti interessati, e promessi dai ministri. 

« Poli, Valeri, Cimati. » 
288 

« Í sottoscritti muovono interrogazione 
all'onorevole ministro per la pubblica istru-
zione, per sapere se intenda dare corso alle 
pratiche, da tempo pendenti, per la istitu-
zione di un quinto liceo, indispensabile per 
Napoli. Del pari interrogano circa il ginnasio 
comunale della città di Atri, da commutarsi 
in governativo. 

« De Bernardis, Della Rocca, 
Di Canneto, Placido, De Pri-
sco, Mango, Simeoni, Mezza-
notte, Patrizi!, IJngaro, V. Ric-
cio, Bovio, Galletti, Rocca. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-
vole ministro dell'interno per sapere se colp is -
simo bilancio intende attuare il passaggio in 
pianta stabile degli impiegati straordinari 
del suo Dicastero, non portando questo prov-
vedimento alcun aggravio al bilancio. 

« Torlonia. » 

« il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno per conoscere 
quali provvedimenti egli intenda prendere 
per migliorare le condizioni della pubblica 
sicurezza nei territori contermini delle Pro-
vincie di Catania e Caltanissetta. 

« Majorana. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici se e come intendono sciogliere le 
formali promesse di aiuto al comune di Ro-
scigno, dove l'incolumità pubblica è conti-
nuamente e imminentemente minacciata da 
una frana. 

« Oiccotli. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell'ordine del giorno ai termini 
del regolamento. 

La seduta termina alle ore 18,50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione a scru-

tinio segreto dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1901-902. (130) 
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Aumento del fondo assegnato al capitolo 
28 del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per l 'esercizio finanziario 1900-901 e 
corrispondenti diminuzioni dei capitoli 23, 
24, 26 e 40. (243) 

3. Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

Disposizioni relat ive alle costruzioni na-
vali e agli operai degli s tabil imenti mil i tar i 
mari t t imi . (81) 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1901-902. (131) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1900-901. (181) 

5. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amministrazione delio Stato per l'esercizio 
finanziario 1898-99. (22) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1901-902. (122) 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1901 902.(123) 

8. Approvazione di 18 disegni di legge 
per eccedenze d ' impegni e maggiori assegna-
zioni sui vari bilanci. (103-120) 

9. Acquisto dei Museo Boncompagni-Lu-
dovisi. (185) 

10. Importazione dalla Sicilia nel Conti-
nente del sale sofisticato per la fabbrica-
zione della soda e per la riduzione dei mi-
nerali . (92) 

11. Aggregazione del Mandamento di Ci-
minna alla circoscrizione amministrat iva e 
giudiziaria del circondario di Palermo. (60) 

12. Aggregazione dei comuni dil Pietrab-
bondante e San Pietro Avellana aljjtnands-
inento di Carovilli. (146) 

13. Aggregazione dei comuni di Solarussa, 
Zerfaliù e Siamaggiore alla pretura di Ori-
stano. (235) 

14. Allacciamento diretto f ra il porto di 
Genova e le due linee dei Giovi con parco va-
goni presso Rivarolo, (210) 

15. Disposizioni relative alla insequestra-
bi l i tà e cedibilità degli stipendi e pensioni. 
(77). 

16. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 

pia per assistere i figliuoli dereli t t i dei con-
dannati dolla pia Gasa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r i fugio per le 
minorenni corrigendo di S. Felice a Etna. (94). 

17. Modificazione alla legge sugli s t ipendi 
ed assegni fìssi per il Regio Esercito. (85) 

18. Sulle associazioni o imprese tontinarie 
o di ripartizione. (164). 

19. Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

20. Aumento di stanziamento nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1900-901, per provvedere alle maggiori 
spese occorrenti nella costruzione del nuovo 
edifìcio per gli Is t i tu t i di anatomia e medi-
cina legale nella Regia Università di To-
rino. (183). 

21. Aggiunta all 'articolo 36 della legge 
di pubblica sicurezza portante norme per l 'uso 
dell 'acetilene e per gli esercizi di carburo di 
calcio e acetilene. (215) 

22. Proroga della concessione fat ta a be-
nemeri t i della patr ia dalla legge 20 luglio 
1890, n. 498. (228) 

23. Autorizzazione a concedere in godi-
mento gratuito a tempo indeterminato al 
Museo Artistico Industr ia le di Napoli alcuni 
locali demaniali . (199) 

24. Modificazioni alla legge sull 'ordina-
mento del Regio Esercito (Compagnie di di-
sciplina e stabil imenti mil i tari di pena. (229) 

25. Svolgimento della seguente mozione: 
Rampoldi, Caldesi, Pennati, Vendemini, Pa-
latini, Pala, Yaleri, Comandini, Arconati 
Marcora, Pavia, Credaro, Ghigi, Fal let t i , Im-
periale. — La Camera invita il Governo a 
presentare un disegno di legge inteso ad 
estendere i benefizi della legge 6 agosto 1893 
a quegli insegnanti di scuole secondarie co-
munali e provinciali ed a quei maestri ele-
mentari, i quali, o per concorso o per chia-
mata passarono al servizio dello Stato, pur-
ché versino l 'equivalente delle r i tenute man-
cate od insufficienti, stabilite dalle presenti 
leggi. (Da svolgersi nella tornata di martedì). 

P r o f . A w . L u i g i R a v a n i 

Direttore deli' ufficio di revisione. 

Roma, 1901. — Tip. della Camera dei Deputati. 


